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.A.VVISO

Per cura della Tipografia delle Mantellate si sono pub.
blicati i Regolamenti per la esecuzione della Legge 17 lu-

glio 1890, N. 6972 sulle istituzioni pubbliche di benefl-

cenza, al prezzo di centesimi quaranta la copia.
(1ndirizzare richieste e vaglia, per l'ammontare dell'ordi-

nazione, alla Direzione degli ßtabilimenti penali di Regina
Coeli in Roma,presso della quale è pare in vendita la Legge
suddetta, colla circolare relativa alla saa applicazione, a
centesimi venticinque la copia).

SOlV.£1VI.A.RIO

Loggi o decreti: Leggo n. 207 che approta la dichiaraziosse che
sostituisc¢ un nuovo articolo all'articolo 29 del Trattato di com-
mercio e nangazione fra l'Italia e l'Austria-Ungheria - Legge
n. 208 che dà piena ed intera esecuzione nel Regno al Trattato di
amicizia e contmercio concluso fra il Marocco e la Germania,ed al
quale il R. Goberno fece adesione- R. decreto n. 205 che separa
il comune di Colonno dalla sezione elettorale di Lenno aggregan-
dolo alla spione elettorale autonoma di Ossuccio del 2* collegio
di Como - R. decreto n. 216 che convoca il f coll¢gio eletto-
rale di ßifacusa per il giorno 31 maggio - Ministero dolla
Marina: Disposizioni fatte nel personale dipendente - Mini-
stero de11e Finanso: Disposizioni fatte nel personale dipendente
-Ministero del Tesoro: Disposizioni fatte nel personale dipen.
dente - Pensioni -Ministero deWInterno: Circolar¢ ai signori
Prefetti del Regno sulle conserve alimentari rinverdite con sali
di rame -Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio :
Atto di trasferimento di privativa industriale - Elenco delle
dichiarazioni per diritti d'autore sulle opere d'ingegno durante
la prima quindicina del mese di aprile 1891- Ministero delle
Poste e dei Telegran: Avvisi - Direzione Generale del De-
bito Pubblico : Rettificht d'intestazione - Concorsi - Decreto
prefettizio che autorizza la ßocietà Italiana per le ßtrade Fer-
rate Meridionali esercente la rete Adriatica, all'occupazione di
alcuni stabili - Bollettino meteorico.

PARTE UFFICIALE

I..EGGI E DEC1R,ETI

Il Numero SOT della Raccolta Ugiciale delle leggi e dei decret(
del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promnlehinmn quanto segue:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto del 28 dicembre
1890 che approva la dichiarazione firmata a Roma il 27
dello stesso mese per sostituire all'art. 29 del Trattato di
commercio e navigazione fra l'Italia e l'Austria-Ungheria,
del 7 dicembre 1887, un nuovo articolo in cui la scadenza
del trattato medesimo è protratta sino al 31 dicembre
1892.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun,
que spetti di osservarla e di farla osservare come
legge dello Stato.

Data a Roma, addi 26 aprile 1891.

UMBERTO.

PARTE NON UFFICIALE RUDINÎ.
Senato del Regno : ßedute dei giorni oe 7 maggio 1891 - Camera CHIMIRRI.

dei Deputati: ßedure dei giorni 6 e 7maggrio1891- relegrammt SAINT BON,
dell' Agenzia Stefani - List¢no udiciale della Borsa di Botna - COLOMBO.
Insersions. Visto, li Guardasigillf: L. FERRARIS.
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I)ict.ARATien.
Les gouvernetnents de Sa Majesté le Roi d'Italie et de Sa Majo-tè

78mpereur d'Autriche, Roi de Boheme; etc. et Roi apostolique de

IIongrie, dans lo but de proroger d'un an le de Ial ilxé pour la dé-

nonciation du traité de commerco et de natigation du 7 décembro

1887, sont convenus de substituer à Particle 29 du dit traitã 10 texte

suivant:
« Le présent traité restera en vigueur à partir du jour de l'échange

« des ratifications jusqu'au 31 décembre 1892. Dans le cas oft au-

« cune dos Ihutes parties contractantes n'aurait notifid, doute mois
« avant le fin de la dite pèrfode, son intention d'en faire cesser les

e effets, ledit traité continuora à ôtre obligatoire jusqu'au 31 décem-

« .bre 1897.
« Les IIautes Parties contractantes so réservent, la facul:4 d'intro-

a duire dans cc traité, d'un cormun accord, toutes mod10cations

« qui ne serafont pas en opposition avec son esprit et ses principes
« ci ilont PutÍlltð serali ddmontrée par l'experidnce ».
En foi de quoi les soussignés, dûment autorisés, ont dressé la pré•

sento. d4elaration avec réserve.des formalltès requises par las leis con-
atttutionnelles des pays respectifs.
Fait à Rome, en double expédillon, le 27 décembre 1890.
Le président du Consell, Ministra des affaires étrangères d'Italie

L.S. F. CfÜSPI.
L'Amtassadour d'Autriche-IIongrie

L F. DE BRUCK.

Il Numero SOS della Raccolta s/ßctate delle leggt e dei decret

del Ro0no contiene la seguente. 10209:
UMBEltTO 1.

per grazia di Dio, e per volonta della Naziono
RE D'ITAtlA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sangionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

PÏenti ed intenresecuztorre,.larà data tiel Regnil trat-
tato d'amicizia e comrepicio concluso fra il Marocco o la

Germania il 1• giugno 1890, ed al quale il Regio Governo
htefatto adesione il 19 dicembre 1690.

Orrlitilañio che la presente, munita del sigillo <lello

Stato, 'sia inserta nelta Itac.colta ufficiale delle leggi
e dei decreti <Ïel Regno d'Italia, raandando a chiun-

que setti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.

Data a Roma, addi 26 aprite 1891.

U31BEllTO.
DI RUDINÌ.
Cluntmar.

Visto, li Guardasigilli: L. FERRARIS

ADESIONE DELL'ITALIA gl (†«llagO di GMfCi%,iß B 00MMOŸ0fÛ Ífd IS

Germania ed il illarocco del 1o giugno 1890.

(Scambio di note).
11 Delegato di S. M. Scerifnana, a Tangeri al R. Incaricato

c'affarl at Marocco.
(Traduziof;p).

Tangeri, 5 rebi el Auel 1308t19 ottob.*e 1800.

Lode a Dia Unico.

COUpg|llpepli d'uso......
Voi s.apeto- dpil'accordo commerciale stipulato a Fez, 11 1° giugno

u. s, (12 Seinuel 1307) fra i Delegatt di Son Maestà Secrifflana e il

Rappresentante dell'Imperatore di Germania.

Vi preghiamo di farci sapo e se il vostro Governo amico, del quale
siete (in questo momento) 11 lu,ppr esentanto p esso sua Maesth Sce-

rifBann, ha ob%caloni da fare c:ren l'accordo suidetto; perchailGo··
verno marocchino deve infonnare il Governo germanlen cho ò pronto
a ratificare il p:Mto in q'lestione e ud adlolit.z200 l'OspOffDzione del
frumento e deL'orz>; aatwitzazionc questa che è strettamente colle-

gata coll'accordo suddetto.
VI preghiamo di una pronta rsposta.
Pace e amicisi•.

MOHAMMED Î0RRES

(Do slagli propido).

11 R Ministro a Tangeri al Ministro degli affari esteri
di S. M. Ecerifflant.

Tangeri, 16 dicer_nbre 1890.
Complimenti d'uso,
con lettera debi 5 Rebi 1• 1308, V. E. mi esprimeva, a nomd di

S. M. il Sultano - Io protegga IJdin - il deshlerio di sopore so 11
Governo Italiana, amico del Mirneco, ahhia ebb ozioni a faro circa

l'accorlo commarciale stipulato in data 12 Scieel 1307 (1* glugno
1890) fra i Dol<gati di S M. Serr.fllaan o il R.ppresentsnto. dell'Im.
pero di Germania.

Por istruzioni ch'io ho licevuto da Sua Eccellenza 11 cav. Crispi,
Primo Ministro del mio Re, ho l'onore di Informaro l'Eccel'enza Vo-

stra che il Governo italiano non ha, da parte sus, alcuna obblezione
da fare circa l'accorJo commerciale sopradetto.
Prego V. E. di recare quanto precede a conoscenza di S. M. 11

Sultano - lo protegga Iddio. - Pace.
R. CANTAGALLI.

(Annesso).
TRATTATO DI AMICIZIA E COMMERCIO

FRA

la Gerrnania ed il 3.taroooo

(Traduzione).
(i* giugno 1890).

Lode a Dio Unico.

Sua Maestà il Sultano di Maracen. di Paz. Aferhinny, Ana, aan non

ecc., o Sua Maestà l'Imperatore di Germanla o Re di Prussia, ecc.,
ccc., ecc, desiderar.da di stringero vieppiù l'amicizia o lo relazlOLÎ

commorciali esister.ti fra di loro ed allo scopo di necrescereo syl'up-
paro 11 commercio fra i rispettivi paesi, hanno accordato di conclu-

dere un t attato di omk izia e di commercle.

All'ucpa hanno nominato a loro Plentpotenzlari:
SUA M4ESTA'lL SULTANO DEL MOGUREB

11 Sua Ministro per gli affdPÍ OBidPI ll Fa bi Sid Mohammed el Mufad-
del Bei Mohammed Gerrt, ed i sottoscritti Amministratori di Sua
Maestà Scerfilana: Std Et Arbl ben Ahmeinennont; Sid El Arblben
Abdelzrac ben Sciocrua; Sid Absletc.im Ben Agt Caddur Bennis; Sid
Mohamed ben Agi Tahar El Artac; Sid MohamedbenTehemiCohon;
Sid Azzum b:n el Kbir hen Kiran; Sid Mohamed bon Abdolcrim Taz!;
Sid Abdluhab ben Mohammed Bennis; Sid El Abbas Ben Mohamod

Borrada; Sid Uris ben Ahmod Beanant; Sid Agl El Arbi ben Abdel-
crJm ben Musa ; Sid Taber ben Tehemi Bennani; Sid Mohammed ben
El Albi Barrada; Sld Drls bon Mohamed Derrada; Sid Donnassarben
Gellun; Sid Bonnassar ben Mohamed El HIu; Sld Mohammed bon

el Kibr Bennis; Sid Mohammed Ben Abd Ennebt ben Gollun; Sid
Mohamed Brisefa e Sid Talb Bennant.

E SUA M4ESTÀ L'IMPERATORE DI GERNAIUA

11 suo Ministro Residente presso Sua Maestà ScerliDana, conto di Tat-
tenbach.

I quali essendo muniti di pleni pote.I, hanna convenuto negli ar-
ticoli seguenti:

Articolo primo.
Vi sarà amicizia perpf ua - nella verrà ad alterarla - fra Sua

Maestà PImperatore di Germinia c Sua Maestà l'Imperatore del
Moghreb e fra i loro rispettivi paesi e sudditt.
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La ilberth comm•rcielo sarà reciproca fri i due potenti Stall con-
L'raen I. Lp due parti contraonti hanno accordato e stabilito che I sud-

cftti germanici al Marocco el sudditi marocchin1 in Germania go-

dratmo dei diritti e privilegl gla accordati e che si accorderanno in

avvehire at sudditi della nazione la più favorita.

Articolo secondo.

. I sudditi germanici potranno importaro nelFImpero del Hoghreb
tutte le mercanzle e prodotti della terre, sopra bestimenti di qual-
staal bandlern, ad eccezione del tabacco e dello altre erbe che si fu-

mano, dell'oppio e slmt!!. Por gli altri articoli, la cui importaalone ð
p-olbita el Marocco, como la polvere, il salnitro, lo solfo, 11 prombo,
le munizioni di guerra e lo armi di ogni genere, la pro bizione ri·-
marrà in vigore.
Sua Maestå 11 Sultano del Atoghreb stipula col presente trattato e

dichiara che le mercanzie e prodotti che i attdditi germanici saranno
per introdurro nei porti del Suo Impero, dovranno pagare allet trata
tin dirltto dl dogana non superiore al dieci per cento (ad valorem).
Il valore di queste mercanzie o prodotti sarà calcolato sulla base del

preno corrente_di tali mercanzie o prodotti - all'fugrosso ed a con-

tanti - nel porto ove saranno introdotti.

Non sarà lecito di porre Impedimento all'introduzione di mercanzie
e prodotti della terra per parte dei sudditi germanici nell'Impero di
Sua Maesth 11 Sultano del Moghreb, all'u.fuori di quelli che sono spe-
clilcati nel presente articolo. Non pagheranno i sudditi germanici per
le suddette mercanzie, o prodotti, diritti di dogana maggiori di quelli
che pagheranno i sudditi marocchini e i sudditi dilla nazione la più
favorita per le stesse mercanzte.

I sudditi germanici che saranno p=r importare morcanzie o pro-
dotti in un porto marocchmo, so, d. po aver pagato i relativi diritti
di dogana, vorranno trasportorh ad oltra porto marocchino, potranno
farlo, e non saranno tenuti al pagamento di altrl o maggiori dazi d
uscia o di entrata,nð al momento di imbarcarh' nå per isbarcarlidi
nuovo. Queste mercanzie, però, dovranno essere accompagnato da

una dichlarazione degli Amministratori del porto d1mbarco, compro-
Vante che siflhtte merci hanno gfh soddisfatto i diritti di dogana.

Articolo terzo.

Sua Maestà ScerifDana nel desiderio di accrescero o sviluppare 11

commercio del suo fortunato Impero, è venuta nella determinaziono

Babuccio 5 •/. (ad valorem).
Penne d'.strice, al niille reall 2.
Gassul (terra saponacea), al qulrttals reall 7 ½.
Penne di struzzo, la libbra reaÌl llÍ.
Sporte (di palmetto) al cen(6 reall 10.
Carvi (specie di Onocchfo) al quintale realt 10.
Pettini in lagno, il canto realt 2.
Crino di animali al quintale itall 15.
Uve passe, al qui.atale realf 10.
Fascie (di lana) al cento reall 50.
J'accast (scorza per conciatura di pelli), al quintale reall 10.
Pellt di montone conciate al quintale reali 18,
Canapa e lino, al quintale reall 20.
Anice, al quintale reali 10.
Coperte di lana 5 0/0 (ad eatorem).
Tappeti, 5 0/0 (ad eatorem).
Formaggio, al quin'ale reall 20.
Palmento, per ogni cento corichi reali 8.
Cuscini ricama'i in seta e lana, 5 0/0 (ad valorem).
Aiholf (semenza), al quintale reall 10.
Fasskule (mirla), al quintale reall 10.
Corda di crino, al cento reali 10.
Haick (stoffa per veli e ma stelli), 3 0|0 (ad valorem.
Lepri, l'una reali 1,
Holba (medicinole), al quintt I t reall 5.
Gillabs (zimarre), 5 0/a (ad val ,rsm).
Kermes (vegetale), el quintale reall 10.
Bisaccie in cuoio (5 0/0 (ad valorem).
Serne di lino, el quintele reall 5

Hmid (semenza), al quintale realt 10.
Uova di struzzo, l'uno reali 0 1/2.
Cuoto di teste di bue per la fabbricaziono della colla, al quintale

reall 4.

Pernici, Puna reah 1.

Pero, al quintale realt 10.
Conigli, l'uno reali 1.

Spugne, al quintale rea'i 5.
Reso (fog11e di), al quintale reall 10.

dLMahily la seguento tariffa nella qualo sono indicati accanto a cla• Scianuge (semenza), al quintale reall 8.
scun articolo (di esportaigrotttthlinfoganaan iseruto ed-la -Scame, al quintale reall 10.
cifre: Stacci 5 ©/o (ad~ea7oPir/II).

TARIFFA det diversi articoN d'esportasions.
Cereali; grano turco, per fanèga colma reall 10.

aldora, per fanega reall 10.
fave, per fanega reall 10.
lenticchle, per fanoga reall 10.
ceci grandi e piccoli per fanega reall 10.
miglio, al quintale reall 5.

Datteri, al quintale reali 20.
Mandorie, al quintale reall 15.
Aranele, limoni, acid! o dolci, al mille reali 4.
Origano, al quintole reali 4,

Cumino, al quintale reali 8.

Ollo, al quintalo reall 25.
Gomma, al quintale reali 8.

IIenna, al quintale reali 6.
Cera lavorata, al quinta'e réell '70 ½
Cora vergine, ni quintale reall 50.

Riso, al qatatale reall 0 3/ .

Lana lavorata, al quintale reall 40.

Lana greggia, al quintale reall 27 ½.
Pelli di bue, di montone e di copra, al quintale reali 18.
Cuola conciate, rosse, zInani e flieli, al quintale reall 50.
Grasso, al quintale realt 2õ.
Galline, por dozzina reall 10.

Uova, al m111e reali 25.

Corna, al mille reall 11 */

Sparto, al quintale roill 2.
Staffe (da cavalcare) di ferro 8 /. (ad valorem).
Budella, al quintale reall 10.
Noci, al quintale reall 8.
Filo di reto 8 °|o (ad valorom).
Calze di lana 8 /. (ad estorem).
Stuote 8 /. (id).
Serghina (planta di tintorla3, al quinta'e re ah 3.
Tonde da campo 5 */o (ad valorem).
Vassol in rame 8 */, (ad valorem).
Pesce salato, al quintale reali 20.
Tartaruga, per ogni 50 kilos reall 2 ½.
Spazzole di palmetto, per ogni 50 kilos reall 1 ½.
Filo di palmetto, per ogni 50 kilos reall 2 ½.
Besima flna (saggina), la fanega reali 10.
Kool (antimonio), al quintale reali 5.

Articolo quarto.
I sudditt germanici potranno espo:tare da qualsiasi ilorto e da

'

quais asi luogo do' Moghreb sul bastimenti di qualsivoglia bandlora,
tutti i prodotti della terra e tutte le mercanzio del Moghreb, enume-
rati nella tariifa che fa parte di questo trattato, a condazione cho ab-
b=ano pagato i diritti in essa specificall por ogni artico'o nella me-
destma Indicato.
I sudditi germanici potranno comperare su tutti 1 mercati dell'Im-

pero di Sua Maestà 11 Sultann, sia in persona, sia per mezzo del loro
sensall, I prodotti e le mercanzie sudd.tti, senza limitazione od osta.
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colo d1 sorta. Nessun suddito marocchino od Impiegato del Sultano

potrà opporre loro difflcolth.

I negozianti germanici che volessero far trasportare dei cereali da

un porto alPaltro del Roghreb, saranno tenuti al pagamento degli
stessi diritti che avrebbero a pagare se detti cereall fossero esportati
por lo città del cristiani (per l'estoro) - diritti stabilit1 nella tarifra

suddetta.
Articolo quinto.

La convenzione di Madrid 6 mantenuta in vigore.
Articolo sosto.

Se Puno o l'altro dei due Stati contraenti fosso per introdurre in

avventro alcuna modilleaztone (al presento trattato) allo scopo di ac-

cordare maggiori v ntaggi al rispettivi sudditi o paesi, e facilitare ed

allargaro le transazioni cotumerciali, resta convenuto che in qualsiasi
opoca, dopo trascorsi cinque anni dalla data in cui il presente trat-
tato entrerà in vigore, ognuna delle Parti potrà chiederne all'altra la

revisione. Tuttavia questo trattato rimarra in vigore sino a che ne

ela stato coachiuso e rat10cato un secondo.
Articolo sottimo.

Il presente trattato sarà ratificato dalle Loro Maestà Pimperatore di
Germania ed 11 Sultano del Mogbrob. Lo scambio delle ratifiche si

offettuerà nel luogo cho sarà indicato da Sua Maesth Scerifflana

Scambiato le ratl0che, tutti gli articoli del presente trattato commer

clate entroranno immediatamento in vigore. E perchè no consti i

Plonipotenziari delle due potenti Nazioni vi hanno apposte le loro

ilrmo. Fatto a Fez, addi 12 Sciauel 1307 - (1 giugno 1890).

(Seguono le firme dei pienipotenziari).

Veduta la domanda del comune di Colonno per la sua

separazione dalla Sezione elettorale di Lenno o per la sua
aggregazione alla Sezione elettorale autonoma di Ossuccio •
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi eletÎ

torali approvata colRegio decreto del 24 settembre 1882,N. 997 (Serie 36);
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica 24

settembre 1882;
Ritenuto che il comune di Colonno ha 53 elettori politie

e che la distanza fra esso ed Ossuccio è minore di quell
che lo separa da Lenno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il comune di Colonno ò separato dalla Sezione elettorale

di Lenno ed è aggregato alla Sezione elettorale autonoma
di Ossuccio del 2· Collegio di Como.

delOrdiSniamo che il presente decreto,munito del sigillotato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delleleggi e det decreti del Regno d'Italia, mandando achiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 12 aprile 1891.

UMBERTO.

DICIIIARAZIONE ADDIZIONALE AL TRATTATO

{TraduzLue).
Lode a Dio Unico i

Non v' è forza nè possanza se non in Dio.
All'amico intolligente, a colui che cerca il bene delle due potenze

amicho, 11 Ministro della potente nazione germanica, 11 cavaliere conte

di Tattenbach. Dopo reiterato domande per le cose vostre ed espri-
mendovi 11 nostro itesiderio che st.ate sempre bene.
Il nostro Signore - cho Iddin protegga -- desiderosa d!'aumentare

0 syt19ppore 11 commerc o nel suo fortunato Impero e di migliordf6
la condizione economica (161 slot sudditi e dei negozianti (esteri) 6
-Venuto no la determinazione di permettere l'esportezione del cereali,
comprostvi 11 is umonto o l'orzo. 11 frumento sarà soggetto ad un dazio

di uscita di qu1ndlei reali per fanega rase, e l'orzo a sei reali per
innega Insa Questa concessione avrà la durata di tre anni, a comin-

clare del corrente mese, ed è sottoposta alle segue ati condizioni:

Le vþndite e lo compqip lem. i..audditi .marocehintat- T~n
esteri si faranno a contanti, dalla mano alla mano, non a credito, nè
a mezzo di anticipazioni.
So - Dio non lo voglia -- nel trascorso di questi tre anni, 11rac-

colto venisse a mancare o fosso scarso, Sua Maesth Scerifflana si rl

serva di proibtro l'esportazione suddetta. Quando questa proibizione
avrà luogo, I negozianti esteri no saranr.o avvertiti dalle rispettive
oro Autorità. Due giorni dopo esserno avvisati, i negoz ianti suddetti
dovranno rimettere agu Amministratori del porto di loro residenza una
d chiarazlone della quantità di suratti cereall che essi hanno nei loro
magazzini; e, otto giorni dopo, dovranno anche presentare la nota

delle quantità del coreali modesimi che si trovano nelle mani del
loro sensall nell' nierno. Ai negezianti verrà flasato un termine di sel

ynest per imbarcare 1 cereali che avranno dichiarato di poseedere.
Trascorso i tre anni et ddetti, Sua ãInestà Sceriillana si riserva di

accordere per sempre la hbera esportazione dei suddetti cereell, op-
pure di proibir a. - 12 Sciau-l 1807 (1 giugno 1890).

Firmati: Mouansso Er. MUFADDEL DEN AIOHAMMED GAItRIT - O Î

vent! Amministratori che hanno sottoscritto il trattato.

15 Numero 805 detta Raccolta utgoiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO 1.

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

NICOTERA.
Visto, D Guardatigilli: L. FERRARIS,

R Numero SIO della Raccoua F,ilciale delle 1000€ e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data 2 maggio 1891, col
guale l'ULficifLdella PresidensdellaWra1si Deputati
notificò esser vacanti i tre seggi di Deputato al Parla.
mento assegnati al 1* Collegio di Siracusa;
Veduto l'art. 80 della legge elettorale politica 24 settem-

bre 1882, N. 999;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il 1 Collegio elettorale di Siracusa è convocato pel giorno

31 maggio corrente afBnchè proceda alla elezione dei tre
Deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà Inogo il

giorno 7 gmgno prossimo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 maggio 1891.

UMBERTO.

-Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato Nicorana.
per gli Affari dell'Interno; Visto: n anardas:guu: L. FsanAals.
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NOMINE, Pll0MOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero della Marina:

Con RR. decreti del 5 aprile 1891:

Comotto Pietro, capo macchinista di 26 classe, promosso capo mac-

chinista di la classe dal 16 aprile 1801.
Ornano Pietro, id., id. id.
Abbo Antonio, id., id. Id.
GofD Ralfaele, id , id. id.
Cuneo Pietro, id , id. id.
Dusmet Francesco, id , td. id.
Bisogno Benedetto, id., id. id.
Sussone Antonio, id., id. Id.
Prezioso Edoardo, id., id. id.
Lauro Filippo, id., id. id.
Romano Vincenzo, id., id. id.
Molinari Emanuele, id., id. id.
Moretti Luigt, sotto capo macchinista, promosso capo macchInista di

26 classe dal 16 aprile 1891.
De Lisi Gaetano, id., id. id.
Antico Alceo, id., Id. id.
Montolivo Giuseppe, id., Id. Id.
Arnier Guglielmo, id., id. id.
Coppola Prancesco, id., id. id.
Uccello Alfonso, id., id. id.

Con R. decreto del 9 aprile 1891:

DI Palma Lorenzo, capo macchinista di 26 classe, richiamato dall'a--

spettativa per sospensione dal? Impiego dal 16 aprile 1891.

Con R. decreto del 12 aprile 1891:

Chiesa Giuseppe, operaio incisore presso l'uf0cio idrografico della regia
marina in Genova, nominato, in seguito a risultato d'esame, capo
tecnico di 3a classe con l'annua paga di lire 2000, a decorrere
dal 1• maggio 1891.

Con R. decreto del 16 aprile 1891:

Todisco Edoardo, già allievo all'Accademia Navale, nominato allievo

commissario nel corpo di commissariato militare marittimo, con
l'annua paga di lire 1800 dal 1• maggio 1891, ed assegnato al

2· òlpartimento.
Con R. decreto del 19 aprile 1801:

Buonocore cav. Salvatore, capitano di fregata collocato in posizione di
servizie ausiliario.

Con RR. decreti del 26 aprile 1801:

Cucca comm. Camillo, ispettore del.corpo sanitario militare marittimo
nominato direttore del servizio sanitar o nel Ministero della Marina

a decorrere dal 16 aprile 1891, in sostituzione del comm. Verde
Costantino stato collocato in posizione di servizio ausillario dal
1 aprile detto.

De Pazzi Francesco, tenente di Vascello, nominato comandante del 2

gruppo di torpediniere in riserva 1. categoria, aggregato alla di-
fesa locale nell'estuarto della Maddalena, in sostituzione delPuffl-
ciale di parl grado Lezzi Gaetano.

Mirabello Giovanni, id., nominato comandante del 3 gruppo torpedi.
niere in riserva la categoria, aggregato alla difesa locale nello
estuario della Maddalena, in sostituzione dell'ufliciale di pari grado
Somigli Carlo.

Battaglia Roberto, id., rimosso dal grado e dall'impiego per mala con-
dotta abituale, a decorrere dal 1 maggio 1891.

Ragazzi Vincenzo, medico di 1' classe, cessa di rimanere a disposi-
zione del Ministero degli affari esteri, e rientra a far parte del

quadro organico del corpo sanitarlo militare marittimo, con de-

correnza dal 1 maggio 1891.

Disposizioni fatte tiel personale dipendente dal Mint-
stero delle Finanze:

Con decreti in data dal 12 al 22 aprile 1891:
Marini Luigi, agente di 2a classe nell'amministrazione delle imposte

dirette, collocato a riposo in seguito a sua domanda per età

avanzata, a partire dal 1 maggio 1891;
Turrini Daniele, già revisore di 2. classe nell'amministrazione del lotto,

dispensato dal servicio per motivi di saluto, è collocato a riposo
con effetti dal i agosto 1888 ;

D'Amelio Vincenzo, umciale allo scritture di 1a classe nelle agenzie
per le coltivazioni dot tabacchi, collocato in aspettativa in seguito
a sua de manda per motivi di salute per un anno, a decorrero
dal 20 marzo 1891;

De Ambrosio Pietro, ufflciale id. di 26 classe nelle dogane, id. id.
id id. id, dal 1* maggio 1891 ;

Giacomelli Vittorto, id. alle visite di 3a classe id. id. id. id. per mo-
tivi di famiglia per tre mesi, id. id.;

Guerrtero Giovanni, vice segretario amministrativo di 1* classe nelle

Intendenze di Snanza, stato dispensato dal servizio, é coliacato
a riposo in seguito a sua domanda, con effetto dal 1 aprile
1891;

Sormani Carlo, Bomben Ferrante, ingegneri catastali di la classe, no·
minati ispettori di 3* classe nel corpo tecnico catastale;

Valselli Cesare, segretario amministrativo di 2a classe nelle Intendenze

di flnanza, collocato a liposo in seguito a sua domanda per mo-
tivi di salute, con effetti dal 1° maggio 1891;

Vanni Nicola, agente di 26 classe nell'amministrazione delle imposto
dirette, td. Id. id, id. id. Id.;

Basilio Cesare, vice segretario amministrativo di 2* classe nel mini-

stero delle finanto, nominato vice segretarlo amministrativo di 25
classe nelle Intendenze di finanza, e destinato a prestar servizio

presso quella di Firenze;
Gatti Filippo, id. Id. di la classe id., id. id. id. di 16 classe id., id,

id. presso l'Intendenza di Napoli;

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal liff-
nistero del Tesoro :

Amministrazione centrale.
Con R. decreto del 5 aprile 1891:

Locatelli Nicola, utliciale d'ordine di 1' classe, à nominato ufBelale di
scrittura di 2a classe nelle Intendenze.

Con R. decreto del 12 aprile 1891:
Cerbont comm. Giuseppe, regioniere generale dello Stato, à nominato

consigliere nella Corte dei Conti.

Corte dei Conti.
Con R. decreto del 12 aprile 1891:

Morosini comm. Pietro, ispettore generale nel Ministero delle Finanze,
è nominato consigliere nella Corte dei Conti.

Intendenze di Finanza
Con R. decreto del 15 marzo 1891:

Cipriani cav. Ulisse, primo ragioniere di 26 classe, ð dispensato dal
servizio ed ammesso a far valere i suoi titoli pel conseguimento
della pensione.

Con R. decreto del 22 marzo 1891:
Rotella Vincenzo, umciale di scrittura di 1. classe, è dispensato come

sopra.
Con R. decreto del 5 aprile 1801:

Gamalero Cesare, umetale di scrittura di 2a classe, è nominato uffl-
ciale d'ordine di la classe nel Ministero.

Con R. decreto del 1G aprile 1891:
Zanardi Giuseppe, umciale di scrittura di 4a classe, è nominato ag-

giunto controllore di Tesoreria di 3a classe.
Plecini Plotro, segretario di ragioneria di 1* classe, à collocato a rl

poso in seguito a sua domanda per motivi di salute.
Falconi Paolo, umciale di scrittura di la classe, é collocato a riposo

per età avanzata.

Con R. decreto del 22 aprile 1891:
Franzo Giacomo, scrivano locale c Lazzarino Carlo, alunno di cancel-

leria, sono nominati economi magazzinieri di 34 classe.
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Pensioni it«tsidate dalla Corte det contit

Con deliberazioni del 4 marzo 1891:
Serpetti Marla, Adele ed Emtila, figlie del fu Luigi, lire 2128,50.
Scopoli Rosa, direttrice del 11. Collegio delle fanciulle in Milano, lire

2700.

Santi Francesca, redova di Martinez Giuseppe, liro 1000.
Di Lorenzo Nicolo, verlücatore vice capo nell' Amministrazione del

lotto, liro 2200.
Verdiani .Eugenia, vedova di Iloss! Kicola, lite 625,33.
Cotta Giuseppe, agente delle imposte, lire.3080.
311agardi Augusto, tenento di finanza, lire 1653.
Formigli Cartnelitano, professore di scuola normale, lire 1886.
Pescett! Alessandro, colonnello d1 fanteria, lire 4640.
GIngheso Francesco, operaio nel magazzini militari, lire 690.
Piapcastelli Jilarco, þrigadlero di finanza, lire 400.
Pagan! Giovanna, vedova di Cosenza Alichele, lire 155.
Rappazzo Carmelo appuntato nel carabinieri, lire 400,80.
Jhfusso Carlo, colonnello commissarlo, lire 5203.
Egnifacto Maria Francesca, vedova di Garpbardella Raffaele, lire 150.
Corsint Lulpa, vedova di Peutrier Angelo, lire 2400.
Canngà A]armela, vedova dl De Vita Antonio, lire 204.
Clausi Giuseppe, orfano di Antonio, lire 145.
Merlo Michele, tepente di cavallerio,' lire 1807.
Spir)ò Nicola, macchinista nel R. Equipaggi, lire 820.
Greco Paolo, scrivano locate, lire 1120.
Pallani Luigi, commesso nel dazio consumo, lire 1093,75.

A carige dello Stato.liro 101,00.
A enrico del municipio di Romp, lire 932,15.

D'Anna Caterina, vedova di Moncada Giovanni, fire 150.
Bertitto Pasquale, operato d'artiglieria, lire 644.
Crleafl Npddalena, vedova di Otori Bartolo, indennità, lire 1000.
Narebqiti Fgltee, afficiale d'agenzia dello impos'e dirette, Jire 1973.
Do Simone Federico, sanitario nell'Amministrazionecarperaria, lire 801.
Oddo Luigia, yedova di Cortese Litterio, utiletale telegrafico,11re 712.
DI Ferrante o Ferrante Vincenzo, ispettore nell'Amministrazione dei

telegroß, lire 3755 -

Casgiglioni Carlo, cpastg11ere di £orte d'appello, lire 5988.
Bocca Gio. Batta, marosciallo d'alloggio nei carabinieri, lire 802.
Rinaldi Giovanni, caporale negli alpint, lire 360.
Sisti Alessio, guardia di P. S., lire 475.
Schtopro Vincenza, tapettore nel corpo R. del Genio civile,lfre7900.
Potagalli' Antonio, guardia scelta di finanza, lire 355,33.
Borretti Plotro, ricevitore del registro, lire 2110.
Giudice concetto, vedova di Palminteri Ignazio, JIre 55.
Zino Angela, vedova di Semeria Giorgio, indenuith, fire 3360.
Bellini Giuseppe, impiegato daziario, Jire 3766,11.

A carico dello Stato, IIre 82,78.
A carico del comune di Firenze, lire 2683,33.

Cea'anza Giuseppe, capo sezione nel Ministero posto e telegraili, lire
4000.

JIartini Antonto, brigadiere di finanza, liro 078,91.
Baronio Anko!o, ingegnere capo del gento civile, lire 4301.
Guariril Giuseppino, Francesco Filomena, Adolo Maria, Luigina 9 Cri

.stina, orfano di Gaetano, IIre 1086,50.
Bertozzi Enrico, ricevitore (laziarlo, lire 1800

A carico dello Stato, lire 663,84.
A carico del comune di Jtavenna, Jtre 1136,16.

Ceccherial cosira, vedova di Pittoreggt Francesco, 11re 544,33.
A carico dello Stato, lire 224,27.
A carico dell'Archivio notartle di Firenze, lire 320,06.

Casale António, operaio nel polverillcio di Scafati, lire 731.
Cuomo Lucia, vedova di Citarella Agnello, lire 241.86.
Zorzt Luigt, maresilallo d'allogglo nei carabinieri, lite 1148.
Basile Carmine, brigadiere nel carabiatori, Jire 654.
Maria marchesa Anna, vedova di Parrilli Vincenzo, lire 340.
Ercole Giovanna, vedova di Bordin Domenico, lire 661.

Bonsignore Michele, uf0ciale d'ordine negli ufDei amministrativi della
Camera dei Deputati, lire 2009.

Davicini .Gemma ved. di Vjgna Carlo, llro 1666.66.
Schmuc o Smuts Giuseppe, vedova di Carbonarl Giovanni Lorenzo,

lire 300.
Orioli Marco, maresciallo dall'alloggio nei carabinieri, lire 1122.80.
Monaco Giulla, vedova, di landolo Argimtro, liro 425.
Vangelistl Annunziata Assunta, vedova di Franglont Giuseppo, lire 310.
Bontfacio marchesa Rosa, vedova di Bonifacio Raffaello,.jiroiB72.
Frisono Gio. Batt. marinalo nel R. Equipaggi, lire &40.
Garda Alessandro, .ufficiato d'ordine nell'amministrazione carceraria,

lire 1530.
Tavella o Tavola Giorgio Antonio, operaio nell'opilleto argdi militari,

lire 436.

Certoglia Giacomo, capitano di fanteria, lire 2097.
Molinatti Giuseppe, operaio d'artiglierla, lire 554.

Ceporino Marco, operato nei magazzint militari, lise 708.
Vaino Tomaso, capitano di fregata, lire 4160.
Germi Girolamo, capitano di fonterla, lire 2377.
Beronio Angelo, capitano di fanteria, liro 3182.
Todesco Fanny, vedova di Francioni Tito, indenalth, Jiro .5333.
Pettini o Petteni Gtovanni, guardia scelta di P. S., lito 572.
Randone Vincenzo, sott'archivista di archivio .natartle, Jira 720.

A carico dello Stato liro 530.38.
A carico dell'archivio notarile di Slracusa, liro 1f),02.

Con deliberaziono del 6 marzo 1801:
Gambacorta Francesca, vedova del cav. Magliani Agostino, presidepto

di sezione della Corte del conti, lire 2666,66.
Con deliberazionl dell'11 marzo 1891:

Boschi Ersil a, vedova di Franceschini Giuseppe, lire 1008,33.
Vaglieco M. CrIstina, orfana di Pasquale, lire 807,50.
Presti Glacoma, vedova dl Palastro Tgnazio, lire 153,33.
Neri Pamela, vedova di Benucci G1useppe, lire 1105,93.
Fopplani o Fopplano Odoardo, ispettore demaniale di circolo, llro

ß9ß0.
Gordoni Ottavio, ufficiale d'ordino nell'AgliiÍlnistrazione marcoraria,

Ilio 1824
Tappi Giovanni, verificatore nell'Amministraziono metrica e del sag-

glo, lire 3360.
Ceccarelli o Ceccherelli Odabella, flglia del in Luigl, .indounith,

lire 282.
Einollo Otacomo, professoro ordinario di IIniversità, liro li8d0.
Zangberi Ciro, delegato di P. $., lire 2293.
Negro Giuseppe, guarda deposito nello ferrovie, liro 702,

A carico dello Stato lire 117,84.
A carico delle ferrovle Mediterranee, liro 584,16.

Orlandini Carlo Amedeo, orfano di Teodorico, lire 900.
Maran Giacoma, vedova di Bernardi Carlo, lire 533,33.
Beltrami Giovanga, vedova di Gallina VJrginio, lire 661.
Clementini Paolo, sostituto avvocato erariale, indennità, liro .7222.
Senno Alcibiade, magazziniere di rendita dei ßali e tabacchi, 11ro

2724.
Lo Forto Antonina, vedova di Ferro-Luzzi Mattoo, ,lire 1442,33.
Pellicciont Gesualda, vedova di Rice! Giusoppo, lire 1474.
Ferrarl Francesco, usciore nello 1stendenzo di finanza, 11ro 800.
Ferrata Giacomo, u!Befalo d'ordine nell'Amministrazione degli stabill-

menti carcerari, 11re 1410,
Zanotto o Zanotti Maria, vedova di 11ruschi Egidio, Indonnith, lire

7303.
Panizza Bernardino, professoro d'Università, IIro fi981.
Bertoni Enrica detto Firmina, figlia di Domenico, Itre 268,75.
Bartoli Angela, Maria ed Augusta orfane di Augusto, liro 338,02.
Nicolone Fillppo, vertfleatore uclP Amministruzione metrica e del

saggio, lire 2400.
Paoletti Vincenzo, ispettore di P. S., lire 8200.
Calderoni Demetria vedova di Bernardi Valeriano e Bernardi Clottldo,

flglia del suddetto, lire 43.
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Cavalli Marialvedova di Marei Giuseppe, lire 546.
Olivero Federico, controllore demaniale, lire 1899.
Mancini Oreste, telegransta, lire 1633.
Carullo Lorenzo, useiere telegra0co, Ilre 1007.
Lunardi-So.emi Marianna vedova di Cardinali Taneredi, lire 645,66.
Pont! Attilio, scrivano locale, lire 810.
Contini Silvestro, cancelliere di pretura, lire 1470.
Veneri Pasquale Marla, professore d' Istituto di Belle Arti, liro 1760.

Zerega Angela Maria vedova di Marianl Giacomo, liro 1054.
Nors11ch Francosca vedova di Gambillo Giacomo, lire 662.

Ajassa Teresa vedova di Zavatarollt o Zavatt2relli Giuseppe, lire 861

Gargiani Egisto, delegato di P. 8.. IIre 2000.

Gloja Michele, sotto ispettore forestale, lire 2266.

Blancht Raffaele, sotto capo operaio nelle Manifatture tabacchi I1re
1013,

Searselli Elisabetta vedova di Braccesi Desiderio, lire 244.
PInelli Rosalla vedova di Pinelli Ragusa Tommaso, lire 1071,66.
Vitallo Quirino, cancelliere di tribunale, lire 2333.

Orsolini Erminia vedova di Picciati Achille, lire 586,66.
Cervelli Francesco, ricevitore del dazio consumo, lire 2688,

A carico dello Stato, lire 1389,10.
A carico del comune di Jiapoli, lire 1298,60.

Rosal Angelo, guardia di finanza, lire 566,19.
Pasquini Cesare, preparatore del Gabinetto di chimica farmaceutica

nell'Università di Siena, lire 1200.

Ferraro Rosa, vedova di Maria o Rossi Paolino, 11ro 175.
Plorantoni Annunziato, vedova di Pierotti Antonto, lire 853,33.
Comoglio Paolo, ulIlelale d'ordino nel Ministero guerra, lire 1125.

Vicentini Domenico, cancelliere di pretura, lire 1879.

Pungitoone o Pungiloni o Pongioleoni Celeste, vedova di Putti Mass!-

millano, lire 585,33.
Bond! Adele, vedova dl Rizzoll Tito, lire 290.

Crlspino Vincenza, vodova di Orlando Errico, lire 68.
Guarnaschell! Francesca Paola orfana di Giuseppe, lire 76,50.
Cimorelli Flavio, ußlciale allo ser itture nelle dogano, lire 1330.
Cerutti Angela, vedova di Munari Francesco, lire 264,88.
Panzali Angela, vedova di Melis Gaetano, lire 50tl,66.
Gorord! Vincenzo, Eugenio, Leopoldo e Ruggiero, orfani di Giuseppe,

lIro 777,66.
Gazzone Luigia, vedova di Spinelli Pietro, lire 998,33.
Capozza Luisa, flglia di Antonio, lire 306.

Martinelli Mattia, maresciallo d'alloggio nel cara3tnieri, lire 1148,
Butera ClorInda, vedova di Veccht Domenico, lire 270,66.
Basso Giacomo, guardia scelta di finanza, liro 565,06.
Voroli Agata, vedova di Ziantoni Giusoppo, lire 51,87.
Correra Giuseppo, capo operaio d'artiglierla, !!re 1104.

Spada Carlotta, vedova di Carnevali Francesco, lire 433,33.
Manzoli o Manzalli Caterina, vedova di Giansanti Vincenzo, lire 77,74.
Piccoli Paola, vedova di Albanese Antonio, lire 494.
Mazzanti Marianna, vedova di Saroldi Aristide, indennità, lire 3022,
Sannino Giuseppe, guardia scelta di Onanza, fire 533,33.
Laggia Vincenza, vedova di Bulgarello Francesco, lire 127.

Zeccoll Attilio, sotto brigadiere di finanza, lire 530,25.
Rolando Marta, vedova di Masoero Giovanni, lire 54.
Belledonne M• Maddalena, Vedova di De Rosa Giacomo, lire 489,66.
Mancini M.* Violante, vedova di Franc1nl Domenico, lire 270,63.
Incoronato M.a Michela, Vedova di Autiero Francesco, lire 106.
Cocchini Luigl, capo operalo d'artiglioria, lire 740.

Manetta Giuseppe, capo fuochista nei R. Equipaggi, lire 834.
Glangreco Marianna, vedova di Talamanca Antonino, lire 384.

Rastelli Elvira, vedova di Rammacca Errigo, lire 870.
Muti Antonio, guardia carceraria, lire 567.
Ramazzini Luigi, cancelliere di Tribunale, lire 2025.

Bacclielh Eugema, vedova di Astalfl Lorenzo, lire 266,66.
Mecont Assunta, vedova di Frediani Tommaso, lire 496.

Nalli Raffaele, delegato di P. S., liro 1812.

Girardi Enrichetta, vedova di Rizzi Eugenio, indonnità, liro 2224.

Galimbert! Carolina, vedova di Protti Giuseppe, 11re 722.
Bottarelli Ersi!!a, vedova di Mangan! Natale, indennità, liro $67.
Massa Francesco, cancelliere d1 pretura, lire 1920.
Frate Luigl, guardia carceraria, lire 546.
Buzzi Giuseppa, Nedova di Rossi Salvatore, lire 150.
Capoduro Matilde, vedova di Dell' Isola del Borghetto Carlo, lire 672.
Gatti Guido, contablle nelle ferrovie, lire 1665.

A carico dello Stato, IIre 281,05.
A carico delle ferrovie Mediterranee, lire 1383,05.

Bragone Michele, sotto brigadlere di Onanza, lire 735,33.
Canetti Salvatore, maresciallo di finanza, ltre 893,33.
Corcione Antonio, sotto brigadiere di Baansa, lire 527,33.
Calamarl Alberico, revisore nel dazlo consumo, IIre 3500.

A carico dello Stato, lire 886,26.
A carico del Muntelpto di Roma, lira 2613,74

Rossi M.a Francesca, vedova di Regis Glovannt, lire 195.

Oldan! Ernesto, orfano di Angelo, 11ro 320.
Trapletti Martino, maresciallo d'alloggio nel carabinieri, lire 1148.
Bomprezzi Gaetano, appuntato nel carabinieri, lire 460_80.
Torre Federico, tenente generale, lire 8000.
Perazzo Luigia, vedova di Gatti Giuseppe, 11re 497,66.
Scoreelletti Alessandro, aiuto agente delle imposte, lire 1125.
Biancongino Antonio, maresciallo d'alloggio nei carabinteri, lire 1148.
Rastelli Giuseppe, tenente colonnello, lire 4269.

Ancono Pasqua.le, agente subalterno doganale, lire 1056.

Pronetti Rosa Margherita, vedova di Re Lodovico, lire 1672,33.
Borgocarati Rosa, vedova di Poggi Giovanni, lire 1348,66.
Scarampi di Proney Elisabetta, vedova di Della Croce di Dojola Enrico,

lire 2666,66.
Rossignoli Giosuò, vice ispettore di P, S., liro 2293.
Riviera o Rivera Antonio, sotto capo guardia carceraria, lire 672.
Gottellni Enea, soldato, lire 540.
Scaramella Ottavia, Vedova di Premerlan! Luigi, lire 308.
Premerlani fu Giuseppe, uselere nell'Amministrazione di P. S., lire 924

(e per esso i suoi ered!) dal 1• dicembre 1890 all' 11 6ennaio
1891.

Favilli Ersilla, vedova di Finucci Filippo, lire 853.
De Pellegrini Annetta, vedova di Zasso Giuseppe, lire 205.
Bruno Salvatore, brigadiere nel carabinieri, lire 560.
Granozzi Baldassarre, ricevitore del registro, lire 1312.
Leont Tommaso, sotto brigadiere di floanza, lire 170.

D'Ambrosio Giuseppe, cancelliere di protura, lire 1260.
Testo Luigi, cancelliere di pretura, lire 1695.
Lelmi Francesco, controllore nel dazio consumo, lire 2000.

A carico dello Stato, liro 243,04.
A carico del comune di Roma, lire 1756,96.

Rosso Angela, vedova d1 Amatueel Vincenzo, lire 320.]
Silicant Francesco, tesoriere provinciale, lire 4800.
Rosal Clementina, ved. di Medici Flippo, lire 529,35.
Amico o Do Amico Giuseppe, ricevitore del registro, lire 1649.
Baralls Francesco, capo stazione nelle ferrovies lire 1474.

A carico dello Stato lire 302,61.
A carico della Ferrovia Mediterranea, lire 1171,39.

Cletti Uberto, magazziniere nel depositi del sali e tabacchi, lire 2496.
Trombara Luigl, assistento del genio civile, lire 1478.

A carico dello Stato, lire 404,71.
A carico della provincia di Parma, lire 1073,29.

Bracale Gaetano, ufBclalo d'ordine negli ußlci amministrativi della Ca•
mera dei deputati, IIre 2266.

Manfredi Angelo, ricevitoro del registro, lire 2155.
A carleo dello Stato, lire 1881,31.
A carico del Fondo culto, IIro 273,69.

Jaccini o Jacino Pasquale, cancelliere di pretura (e per esso ai suoi
eredl) dal 16 ottobre 1890 a tutto 11 19 dicembre 1890, 11rb
1318.

Con deliberazioni del 18 marzo 1891:

Filipplai Anna ved. di Jonni Gio. Batta, lire 2400.
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Ilaschieri Glo. Batta, cancelliere di pretura, lire 1879.
Contrl Ullsse, vice cancelliero di pretura, the 1042.
.Di Pompeo Olimpia ved. di Beltramo Giovanni, lire 1011.
.Poggiall Marianna Anna Marin, Rosa e Giuseppe figlio di Francesco,

lire 501,15.
Gugger! Costantino, ricevitore del dazio consuma, lire 2245.

A carico dello Stato, lire 426,90.
A carico del Comune di Roma, IIre 1818,10.

Gambardella Teodorico, Ver1ßcatore nell'amministraziono metrica o

del saggio, IIro 3600.
Prato Maria ved. di Pacciarelli Luigi, lire 855.
.Fortina Sera0na, ved. di Solarl Enrico, lire 186ß,60.
Pagliaro AIolsa ved. di Sergio Francesco, lire 275.
3faison o Maissen Maria ved. di Pattin! Vincenzo, IIre 825.
Alonticolil Francesco, ricevitore nel dazio consumo, 2030.

A carico dello Stato, liro 350,00.
A carico del comune di Roma, llro 1679,10.

Savazzi Alessandro, ragioniere capo nelPufilclo amministrativo provin-
ciale di' Mantova, lire 2880.

A carico dello Stato, lire 681,81.
A carico della provincia di Mantova, liro 2198,19.

Benegri Girolama, vedova di Benvenuto Bartolomeo, liro 300.
2atlhron! Teresa, vedova dl Fusetti Glacomo, lire 224.
Bernardini Glacinto, maresciallo di P. S., lire 1125.
.DI Capua Lulgl, operalo avventizio di marina, lIro 725.
Jirescht Demetrio, sotto copo operaio nel panifici militari, lire 457,20.
.R17olta Angelo, operaio d'artiglierla, lire 400.
Fantð Vincenzo, soldato d'artiglioria, lire 540.
Tanzi Alessandro, capitano nello Stato maggiore, Iire 1751,58,
Vald6 P11omena, vedova di Gigli Paolo, lire 1004,58.
Calolai Blaglo, maresciallo d'allogglo nel carabinierl, lire 1122,80,
Iticolos! Tommaso, maresciallo di finanza, IIro 763,33.
20pza Giulla, vedova di Belledonne Giuseppe, lire 750.
Jzzo Glovanni, marinaro scelto nel corpo R. Equipaggi, lire 640.
Itigobello Bernardo, guardta carceraria, indennith, lIro 583.
D'Obolonska Maria, vedova di Gavazzi Plotro, lire 950.
De Vecchis Giuseppe, controllore nel dazio consumo, IIre 2000.

A carico dello Stato, liro 217,26.
.

A carico del Comune di Roma, 1Iro 1782,74.
Gastald! Carlo, capitano di fanteria, lire 1299.
Beltram Carlo, capitano contabile, lire 2890.
Clampa Antonio, guardia scelta di finanza, !!ro 543,33.

A carico dello Stato, liro 246,76.
A carico del Municipio di Napoli, lire 296,57.

Pecorara Glovanna, vedova di Polli Giuseppo, lire 1110.
Calabroso Leopoldo, inserviente d'Istituto toonico, indennità, liro 1558.
Friozzi Gennaro, ußlciale d'ordine nell'Amministrazione carceraria,

lIro 1800,
Sansoni Gaetana, Vedova di Pazzini Glovanni, tire 960.
ecoraro Amalla, vedova di Coscia Prancesco, liro 623,33.

A carico dello Stato, lire 220,93.
A carico del Municipio di liapoli, lire 402,40.

Conti Angela, vgdova di Gorlini Alessandro, lire 480.
Faticant! Quintilio, delegato di P. 8,, indennith, 11re 2666.
Narmorino Andrea, guardia scelta di floanza, lire 668,67.

A carico dello Stato, lire 526,78.
,. .

,
A carleo del 14tunicipio di Napoli, llre 141,01.

Coleine Antonia, vedova di Paterni Fulgenzio, indennità, lire 5133.
Rossi Francesco, guardia scelta di finanza, IIro 292,67.
Lugaro Ersilla, vedova di Nas! Plotro, lire 1200.
Galbucci Giuseppe, guardla carcerarla, liro 609.

Ga11etti, Aurello, ufficiale d'ordine nell'Amministraslone carceraria,
,, 11to 1694.

'Viecca Glovanni, scrivano locale, llro 1039.
.Bellani Adelalde, vedova di Ripamonti Pasquale, indennità, Ifra 2003.
Nolinaro Luigl, guardia comune di Ananza, llro 306,67.
Plecardl Ernosto, capitano, lire 2662.

Pisani Francesco Giovanni, operaio avventizio di marina, firo 300.
Solera Maria Maddalena, vedova di Berardi Giorgio, liro 1206,60.
TIssoni Bartolomeo, tenente di cavalleria, liro 1482.
Arimondt Eugenio, capitano di fanterla, lire 2501.
Giardina Filomena, vedova di Coma Guglielmo, lire 1170,00
Catarisano Raffaele, sergente nel veterant, lire 642.
Sacco Maria Giuseppina Carolina, vedova dI Bruschó Augusto, liro 900,
Mengoni Naria Leonilda, vedova di Fav1 N1eol', Ilro 241,60.
Schiavon Angelo, Carolina e Camillo, orfant di Antonio, liro 222,22.
Alberani Marcello, guardia scelta di finanza, Ifre 449,33.
Cavalli Luigi, presidento di Trlbanale, Ifro 1910.
Matesi Baldassarre, furiere nel veterani, lire 793,65.
Craveri Teresa, vedova di Zanetti Giuseppo, lire 606.
Vottero Antonio, capitano di cavalleria, 11re 2200.
Dordoni Gaetana, vedova di Mina Giacomo, 11re 1386,66.
Amisano Maria Luigia, orfana di Giacomo, Ifro 441,60.
Perrucci Nicola, sotto capo guardia carceraria, indennità, Iiro 1125.
Casella Francesco, lavorante d'artiglierla, lire 430.

Capocelli Carmelo, tenento di cavalleria, por anni setto, liro 712.
Tozzi Luigt, ingegnere capo del Genlo civile, lire 4800.
Brianti Arpelice, vedova di Pagliarini Augusto, indennità, lire 1650.
Glausi o Claus! Innocenza, vedova di Martino Tommaso Francesco,

lire 280.
Schena Domenico, operato nello Stabillmento d'Agordo, lire 377,19.
Carpentieri Antonio, guardia scelta di ilnanza, lIro 554,66.

A corico dello Stato, lire 347,69.
A carico del comune di Napoli, IIro 200,07,

Morino Luigi, ricevitore dazlario, lire 2775.
A carico dello Stato, lire 680,74
A carlco del comune di Roma, lire 2085,26,

Gay Francesco, tenento nel carabinieri, liro 1732.

Galuppo Lucia Eugenia, vedova di Centelli Carlo, indennith, IIre 8111.
Coralli Cesare, capitano nei carabinieri, lire 2109.
Risorti Achille, appuntato di cavalleria, lire 300.
Castellano Giacomo, guardia scelta di finanza, lire 543,33.
Argenztano Antonio, maresclallo d'alloggio net carabinieri, liro 802.
D'Orsi Giuseppa, vedova di Giarizzo Francesco, lire 182.
Cassandra Giovanni, maresciallo d'alloggio del caraUinlori, liro 838.
Tolli Raffaele, soldato, lire 300.
Castellarl Francesco, guardia scelta di flnanza, lire 324.
De Siervi Francesco, allievo fuochista nel Corpo Reall Equipaggi,

lire 640.
Pizzini Achille, conservatore delle ipoteche, lire 4260.

Con deliberazion! 25 marzo 1891:
Marcoz Maria Clementina, vedova di Carugati Cesare, liro 837,33.
Marchesini Pletro, portalettere, llro 960.
Aversano Francesca, vedova di Iannetta Nicola, lire 645.33.

Gallo Concetto, ufficiale alle scrittore nelle dogane, liro 1473.
Gazagne Giovannt, capitano contabile, lire 2574.

Scaglia Ottavla Felicotta, vedova di Rougo Pontasson Cipriano, lIro
1173.33.

Clan Giuseppe, capo sezione nel Ministero Finanzo llro 3300.
Andolfo Domentco, controlloro del dazio consumo, lIro 2000.

A carico dello Stato, lire 257.97.
A carico del Comune di Roma, lire 1742.03.

Savi Giovanni, ufficiale telegrallco, IIro 1808.
Blastoli Caterina, vedova di Romanello Francesco, IIre 512.33.
Costa Giuseppe, archivista nello intendenze di finanza, lire 2505.
Albano Michele, usciere nell'amministrazione provinciale, Ifro 000.
Gazzana Filomena, vedova di Mastolloni Umberto, indennith, lire 150.
Castagna Giovanni, usclere nell'amministrazione di P. S., lire 702.

Spadacci Pietro, controllore nel dazio consumo, llro 2000.
A carico dello Stato, lire 128.98.
A carico del Comune di Roma, lire 1871.02.

Codurr1 Gaetano, ricevitore dastario, lire 2037.
A carico dello Stato, liro 277,17.
A carico del Comune di Roma, liro 1750.83.
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Coppini Onorato, capo guardia carceraria, IIre 880.

Sboccia Antonia, vedova di Baldoni Ciriaco, llre 320.
Sabato Andrea, professore di Liceo, lire 2237.
Palma Agnese,'vedova di Marcelli Glacinto, lire 77.40,
Ponticelli Carlo, ufflciale postale, Ilre 1961.

Bellont Ernesto, Maria, Elisa e Giuseppina, orfani di Angelo, pretore;
indennità, lire 2527.

Sangalli Francesco, professore nel Conservatorio di musica di Milano,
liro 2112.

Germani Alfonso, maggiore medico, lire 2970.
Schina Cesare, ispettore sanitario nelle ferrovio, liro 1665.

A carico dello Stato, lire 284.17.
A carico delle Ferrovio Mediterranee, lire 1380.83.

Annucci Adele, vedova di Santarneccht Ferdinando, lire 605,47.
A carico dello Stato, lire 2,91.
A carico del comune di Pisa, lire 602,56.

Marrocco Santa, vedova di Matteo Michele, lire 104.
lossa Conectta, vedova di Borzelli Fortunato, lire 1320.

Fergola Ange:o, vedova di Lista Gennaro, indeonità, llro 5400.
Ventimiglia Marianna, vedova di Volpe Antonto, lire, 371,66.
Messina Santa, vedova di Monteforte Salvatore, lire 512.

Corboni Achille, ufficiale d'ordine presso l'Ispettorato generale delle
ferrovie, l.re 1195.

Reggio Andreina Beatrice, orfana di Celestino, lire 1722.

Giuifrida Anna, vedova di Coco Giuseppe, indennità, lire 2927.
Vinay Domitilla, vedova di Gastaldi Giacinto, lire 1435,33.
Porta Antonio, maresciallo di finanza, Iiro 080.
Barosi Alessandro, ispettore di P. S, lire 3159.

Demana Concetta, vedova di Tataflore Alberto, indennità, lire 2000.
Patella Filippo, preside di Liceo, lire 3528.

Bandini Giovanni, impiegato provinciale, lire 837.
A carico dello Stato, lire 124,19.
A carico della provincia di Parma, lire 712,81.

Alpago Paolina, vedova di Da Borso Francesco, lire 652,33.
Florinescht Giuseppe, scrivano locale, Itre 1085.
Volpi Palmira, vedova di Conti Luigi, ltro 314,06.
Gramigna M. Giovanna, vedova di Trastulli Cesare, lire 117,33.
Blanconi Giuseppe, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, lire 1122,80.
Gussalli Edoardo, capitano di fanteria, lire 1898.

Artusi Ermete, capitano di fanteria, liro 2184.

Bazzani Maria, vedova di Zambini Pasquale, lire 480.
Mattioni Vincenzo, magazziniere del sali e tabacchi, lire 2321.
Ruggeri Rosalla, vedova di Sanfllippo Giovanni, lire 150.

San Martino di Stramb no Carlo, colonnello nei carabinierl 5600.

Von Sommer Oscar, professore tito are d'istituto tecnico, indennità,
lire 3686.

Borella Giovanni, capitano di fanteria, lire 263G.

Seardini Eugenia, vedova di Rufini Francesco, lire 1397,50.
Dorë Carmine, soldato, lire 300.

MarinI Anna, vedova di Cacopardo Nicola, lire 4õ0.
Mura Giovanni, brigadiere di P. S., lire 325.

Galleano Biagio, capitano di fanteria, IIre 2717.
Valtorta Anastasia, vedova di Mastint Antonio, lire 83,33.

MINISTERO DELL'INTERNO

Circolare at signori Prefelli del Regno 3Mlle conserve
alimentari rinterdite con salt di rame.

Roma, 27 aprile 1891.

Per l'art. 130 del Regolamento speciale di vigilanza igienica 3 agosto
1890 ò riconosciuto che si possa ammettore l'uso dei sali di rame

per il rinverviimento delle conserve alimentari, già naturalmente verdi,
nella proporzione di un decigrammo per chilogramma.
E avvenuto però che in seguito a tale dispos•zione taluni dei prin-

cipali prod Itori ai dette conserve hanno rappresentato il danno in-

gente cui sarebbero stati esposti, ove essa fosse stata estesa anche

alla fabbricazione di tali conservo desi,lnate all'estero, con che sa-

rebbe stato loro impedito di soddisfare agli impegni considerevolis-

simi prima assunti pel quali anzi tenevano in pronto il materiale,
preparato del resto molto prima della pubblicazione dell'accennato

Regolamento.
Il Ministero, in risposto a tali reclami ebbe a dichlärare che le

limitazioni regolamentari sull'uso del solfato di rame per il rinverdi•
mento delle conserve, riguardano solamente le vendite nell'interno
dello Stato, e che non trovava ragione di opporsi all'invio di quei
prodotti negli Stati esteri, nei quali non vigono disposizioni limita•
tive simili alle nostre.

Allo scopo ora di regolare definitivamente l'esecuzione della dispo-
sizione sovraccennata e per Impedire che per una meno retta appli-
cazione di essa si rechi danno a un'industria di grande importanza
economica pel nostro paese, questo Ministero trova opportuno di ben
stabilire :

1© che l'elletto della prescrizione data dall'art. 130 del Regola-
mento speciale per la vigilanza Iglenica sugli alimentI, sulle bc-
vande, ecc., va inteso decorribile soltanto dat momento in cui sia

stata compresa nei regolamenti di igiene dei singoli comuni ed abbia
con essi ottenuta la legale approvazione necessaria a rendere esecu-

tive le disposizioni regolamentari locall;
2 che, allo scopo di rendere più agevole l'opera di chi deve

invigilare sulla os,9gvanza delle norme interessanti la iglene e la sa-

nità pubbitca, e di prevenire qualsiasl equivoco in riguado, intendo
che a partire dal 1* agosto corrente anno sia fatto obbligo ai fabbri-
canti di prodotti della specie di quelli in discorso di apporro ester-

namente sul recipienti che contengono di tal merce e che sono de-
stinati al consumo nel Regno, la loggenda « Per il consumo all'in-

terno > colla firma del fabbricante stesso- Restando con ciò inteso

che sono rerponsabili dell'esatta esecuzione del disposto dell'art. 130
più volte mentovato;

3 che sarà per altra parte libero agli stess1 fabbricanti di adat•
tare la confezione del loro prodotti destinati al consumo estero elle

norme vigenti negli altri Stati, col quali essi abbiamo rapporti di
commercio; semprechè perð i medesimi prodotti siano inviati diret-
tamente dalla fabbrica alla frontiera di destinazione e non portino la

scritta di cui sopra, quando non siano nelle condizioni volute dai ro·

golamenti internt dello Stato.

Si prega la SS. LL. di dar comunicazione di quanto sopra ai Mu-

nietpl dipendenti, con invito di portarlo a conoscenza delle ditte in-

dustriali cut potesse interessare

Si gradtrà un cenno di riscontro.
Pel 3/inistro

PIERO LUCCA,

MINISTERO

di Agricoltura, Industria e Commercio

Divisrons I - SEzlONE II - SoTTo SEORETARIATO DI STATo

Trasferimento di privattoa industrial¢.
Con scrittura privata del 31 marzo 1891, registrata in Napoli 11

giorno 8 aprile 1891 al n. 21204 del registro atti privati, le signora
Fieschi Ravaschieri duchessa Teresa, Meurico/fre Oscar e Palumbo

Buono Itosa di Napoli, hanno ceduto e trasferito senza alcuna riserva,
al signor Eduardo Archinard di Oreste, domiciliato in Napoli, tutti li
e singoli i diritti loro spettanti in virtil dello attestato di privativa
industriale dell'8 giugno 1889 vol XLIX, n. 429 della durata di anni
dieci a datare dal 30 giugno 1889 pel trðvato dal titolo: Appicazione
e ricano policromo di paglia su paglia.
L' atto di trasferimento presentato alla Prefettura di Napoli il 10

aprile 1891 fu per gli effetti di cui alP articolo 46 della legge 30 ot-
totre 1859, N. 3731, registrato all'ufBcio speciale della proprietà in-
Industriale presso questo Ministero, al n. 1062 del registro trasferi-
menti.

Roma, addl 6 maggio 1891.
11 Direttore Capo divisione

G. FADIGA.
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MINISTERO DI AGRICOLTURA,
SOTTOSEGRETARIATO DI STATO - OfVISIONE l•

BLENCO deus dichiarazioni per dirfat d'autore sune opere d'ingegno inscrius nel registro generale del hitnistero

25 giugtt0 1865, N.2337, det 10 agosto i87ð, N. 2652 e del 18 maggio 1882, N. 756 approcato con

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Art. 21, paragrafo 1• del

o
. STABILIMENTO

11 ONE
dal qualePot TITOLO·¤ gg , tu eseguita la pubblicazione.2 dell'autore delfoperaEÎ 7, ira e data dl questa

30931 Vuali Vutore Esizione e garanzia per causa di servitù passive . Tip. Gine. Favarl. Placer za, set-
tembre 1859.

30035 So:nma Giuseppe Oro/lamma o la bella d'amor, opera fantastica in un prologo, -

tre atti e dieci quadri . . . . . . . .

3093ß OIMvero Pn.rrnin Ferrovia funiculare dai Miracoli al villaggio di Capodimonte Clanogr. ed Eliograña M. Lattes.
o Russo R imt ndo (in Napoli) Progetto di massima (pianta planimetrica). Napoli, 7 febbra'o 1891.

30937 Kabiden d.tt E. Tecnica per Vesame fatologico di preparatt anatomopatologici Tip. A. Trani.Nrpoli, 1891.
per studenti e medici (traduzione italiana del dott. Giuseppe
Cirincione, riveduta dat dott. Luciano Armanni).

3&38 nologuese Stefano G. A. Interpetre economico per l'emigrante italiano a New YorIc, os- Tip. Monitoro degli Annunzi. Na-
saa dialoghi Italiani inglesi con la pronunzia ingleso figurata. poli, 26 marzo 1891,

36fkio Weismann Rigutui G. Tavpte cronolppiche di Storia antica, ricavate dall'inglese di Tip. G. Barbbra. Fsiente, 24
A. C. Jenmogs ad uso delle scuolo I.allano. marzo 1891.

30940 or a tuo V. E. Pria-ipii da diritto annainistrativo . Detta, 24 id. a

30941 M.arco tt Giuseppe li generale Enrico Ciuldmt, Duca di Gaeta
. Detta, 24 id, a

30042 Servo Plotro E/Temeridi per la latitudine di Palermo . . Tipolit. G. Amosso. Biella, 1891.

30913 smin Psamosco Grammatica della lingua latina por uso delle scuolo
. Top. Success. Le Monnier. F1-

renze 1891.

30944 Thomps n .wilinaus P. Lezioni elementari di tiettricitå s magnetismo (prima traduzione netta, 1891,
Italiana con 171 figure e due mappe).

30945 Martinuzzi Cesare I fiµli dal capitano Grant ovvero un naufragto misterioso con -

Stentorello amico degli orfani ecc. Azione drammatica in sette
q ladri.

30046 Lucchi G. e Focacci A Beatrice Cence con Stenteretto (riduzione). Dramma storico in -

sei atti

300f Itossi Gatti Filippina Le nostre educa/rici. Iterenita di rompanimentt di ailleve mae- Tip C:Irlo Pr:mchi di A. Vf-
stre. Apµendice. Un ricorda alle mie allieve di Como, sinara. Como, la genn. 1891.

30048 V. n¿i Luigi La Nona. Mazurka elegante per p'aneforte e mandulu.o (A. di tale. .M surii. FL eLze, 25 marzo
cat, 41). IMI.
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INDUSTRIA E 00MMER0IO

- SEZIONE 11• - (orartti n'auronn)

durante la prima quindi,cina del mese di aprile 189 i per att effetti det Testo unteo delle legg i del

Regio decreto del i9 settembre i882, N. 1012 (Serie 3*) e delle Convenzioni internastonali in cig >r•e

Testo unico delle leggi, ecc. del 19 settembre 1882, N. 1012 (Serie 3•).

Ministero o

Prefettura Tassa
NOME DATA

presso cui fu eseguita pagata OSSERVAZIONI I
di chi ha fatta la presentazione la della presentazione i

presentazione Lire

|

Vitali avv. prof. Vittore. Placenza 7 novembre 188) 2

I

Somma Giuseppe. Napoli 10 dicembre 1890 2 Art 23 del testo unico delle leggi. -
Bappresentata pr la prima vol a l

11 7 dicembre 1890 al Nuovo Po-
litcama in Napoli

Ollivero Eugenio, Russo Raimondo. Id. 7 marzo 1891 2

Pasquale dott. Vincenzo (Casa editrice). Id. 12 id. » 2

Bolognese Stefano G. A. Id. 27 Id. > 2

Barbèra G. (Ditta). Firenze 28 id. > 2

2

Detta Id. 28 Id. *

Detta Id, 28 id. > 2
I

Servo Pietro (geometra). Novara 31 id, m 2

Scerbo Francesco. Firenze 1 aprile 1891 2 Art. 24 del testo unico delle leggi. -

Depos tata la parte prirna Fonologo
e morfologia.

Succ Le Moon er (Società tipografica). Id. 1 id. > 2

Corsint Alceste (capocomico). Livorno 2 Id. » 2 Art. 23 del testo unico delle leggi -
Non accora rappn sentata.

Detto Id. 2 id. • 2 Detto Rappre enlata rer la prima volta
il 7 marzo 1891 al teatio Alliert m
F:renze.

Hossi ved. Gasti Filippina. Como 2 id. > 2

Maurri Raffaello (editore). Firenze 4 id. > 2
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NONE
STABILIMENTO

T I T 0 LO
dal fluala'

dell'autore dell'opera fu eseguitar la P.uÞbl(gazione
o data di questa

30949 Mazzei Giusopþe Rigistro þègle scuole eleiãentari . . . Tiji. II. lii&cclif. Yòg§ii, 10
marzo 1891.

30950 .... Sillabaria-ad uso delle scuole elementaÃ dã11à éltti iil 'Ï orino, Stamperla Realo Paravia, To-
compilato da una (:oihmhisloire di insegnant! rinunicipali. rino 1991,

30951 - Contpimento del afitabario e prithe lettäre Til iiso del'a iicitöfe NetTa 1801,
olementari della città di Torino, compliato da una Commis-
alone di insegnanti municipali.

30952 Caputo M. C. Protusione al corso di Storia e Pedagogia del Canto nel R.Con- Tip Ricordi e C. Milano, 7 feb-
servatorio di musipa di Parma. Azione del canto su la vita e braio 1891.
su i costumi dei popoll.

30a53 Gastaldon Stanislao Mola Pasqua (da la Cavalleria Rusticana di G. Verga). Dramma Calc. Ricordi e C. Ellano, 1 feb-
lirico m due atd di G. D. Bartocci Fontana (opera completa braio 1891.
per canto e planoforte).

30954 Catalani Alfredo Loreley, azione romantica in tre atti di Carlo D'Ormeville e A. Za- Dotta, 25 Id. >

nardini (opera completa per canto e planoforte. Riduzione al
Carlo Carignani).

30955 Acton Charlos Sdrizade de mandolines, divertissement de salon pour piano. Detta, 10 id. >

Op. 474. (N. di cat. 54980).

300:0 Sassone Ednardo Ma sei celeste Il Romanza (per sop. o ten.). N. di cat. 54993 . Detta, 6 Id. >

30957 Cerrt Luigi Tutto /koco, galop per pianoforte. Op. 55. (N. di cat. 04343) . Detta, 7 id. »

30958 Pfe fler G. Arabesque pour piano. Op. 125. (N. di cat. 91332) . Detta, 3 id. >

30959 Detto Valse mdlanco igue pour piano. Op, 126. (N. di cat. 94331) . Detta, 3 1d. »

30960 Detto Séparation, nocturne-fantaisie pour plano. Op. 127. (N. di cata- Dotta, 3 id. >

logo 94333).

30981 Detto Caprice pour piano. Op. 128. (N. di cat. 94334) . . . Detta, 3 Id. >

33962 Weste hout inn Nicco b Gupriccio per planoforte. (N. di cat. 94240) . . Dette, 9 id. >

3 963 Oswald Enitco Sei pezzi per planoforte: i• Borceuse; 2 Mazurka; 3 Tarantella; Detta, 18 id. »

4• Bar arela; 5• Notturno; 6' Scherzo. Op. 14. (N. di cata-
logo 01161).

30964 Costantini Teodcro Olello di G. Verdi, fantasia per planoforte. (N. di cat. 94311) . Detta, 24 Id. >

30565 Sala Marco Sala dorate, quadriglia ptr pia ofoic. (N. di at. "?.32 .
O l% Il id a

30966 Detto Apparizione, mazurka per pianoforto (F. di ca'. 04233) . Detta, 14 Id. •
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I

Ministero Tasm
NOpg o Pretet:ura D A T A

presso cui pagata OSSERV A Z I ON I
dl cid ha fatta la presentazione fu eseguita della presentazione

la presentazione Lire

Nazzel Giuseppe. Foggia 4 aprile 1891 2

Municipio d1 Torino. Torin0 11 marzo 1891 2

Detto Id. i aprile 1891 2

G. Ricordi e C. (D1tta). MHano 20 marzo 1891 2

Detta 14 20 id. > 2

Detta Id. 20 Id. > 2

Detta Id. 20 id. > 2

Detta Id. 20 id. » 2

Detta Id. 20 id. > 2

Detta kl. (0 id. *

Detta Id. 20 id. > 2

Detta Id. 20 id. > 2

Detta -, Id. 20 Id. > 2

Detta Id. 20 id. > 2

Detta Id. 20 1d. > 2

Detta Id. 20 id. > 2

Detta Id. 20 id. > 2

Detta id. 20 Id. > 2



1810 .GA2ZETTA UPPICIALE,DEL .REGNO D'ITAI.IA

I

STABILIMENTO
NONB dal quale

dell'autore de1Popen
T I T 0 LO N eseguita la pubblicazione

e data di questa

j 20967 Sala Marco Trasparenze, valzer per pianoforte. (N. di cat. 94234) . Calc. Ricordi o C. Milano, 14 feb-
' braio 1891.

' 30908 Detto A rotta di colto, galop per pianotorte. (N. di cat. 94235) • - Detta, 14 Id. >

30969 Detto Scrollina, polka per planoforte. (N. di cat. 94236) . Detta, 14 Id. 2

30970 Olis ler! Alessio Inno Garibaldi. (Inno di guerra del cacciatori delle Alpt). Si sco- Detta, 10 id. >

pren is tombe, si levano i morti. Poesia di L Menantint.
(Istrumentextono per banda di 0. Natianl) (partitura). N. di ca-
talogo 94362.

30971 Caramiello Giovanni Scelta di perà classici pel complemento dello studio dell'arpa. Detta, 17 id. »

(N. sei pesì!). N. di cat. 54520.

30972 Tannuecin! Luigi Barcarola per mezzo sop. o bar. Parole tratte dal romanzo Der Detta, 20 id. >

OberAof di K. Immermann, tradotto da D. Tornaghi. (N. di
cat. 94361).

30973 Parisotti Alessandro Arts antiche a una voce (raccolte por cura di A. Parisolti) (Libro Detta, 10 id. >

secondo. N. di cat. 53983).

30974 Joyeuse Tristan Chanson du XIII Siècle, poésto de Thibaut comte de Champagne. Detta, 12 Id. »

(N. di cat 54869).

30975 Del Valle de Pz E. Due liriche antiche. N 1. Cosi fa chi s' innamora, poesia di Detta, 13 id. >

Francesco De Lemeno (1634-1704). Op. 31. (N. di cat.94281).

30976 Detto Dus liricAe anticAe. N.2. Canzonetta, poesia di Piero delle Vigne Detta, 13 Id. »

(1246). Op. 81. (N. di cat. 94282).

30977 Denza L. Afy Paradise, Song, Words by Arthur Chapman. (N. l in C. - N. di Detta, 20 id. >

cat. 94275).

33978 Detto Hush·a-bye, Song, Words by Clifton Biogham. (N.11n G.-N.di Detta, 14 id. >

cat. 94278).

30979 Bolsoni Giovanni La Poule, scherzo per picoola orchestra (partitura) . Detta, 16 id.

30980 Albanesi Carlo Suite di cinque pezzi caratteristici per pianoforte: 1© Charmeuse; Detta, 18 Id. e

2 Dans une allée (Idylle) ; 3 Mazurka ; 4• Repos ; 5• Sans

repos (N. di cat. 94321).

30981 Fleischer Riccardo 3Tanuale di medicina interna pei medici e studenti (traduzione Tip. Casa Editrice dott. F. Val-
Italiana del dott. S. E. Liebler con prefazione del senatore lardL hillano, 1891.
Arnaldo Cantani, con figure intercalate nel testo).



GAZZETTA UPFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1811

Ministero
Tassa

ti OME o Prefettura D A T A
presso cui pagata OSSERV A Z I ON I

di chi ha fatta la presentazione fu eseguita della presentazione
la presentazione Lire

I

G. Ricordi e C. (Ditta). Milano 20 marzo 1891 2

I
Detta Id. 20 id. » i 2

Detta Id. 20 Id. » 2

Detta id. 20 id. > 2

Detta Id. 20 id. > 2

Detta Id. 20 id. » 2

Detta Id. 20 id. » 2

Detta Id. 20 id. > 2

Delta Id. 20 id, > 2

Detta Id. 20 Id. > 2

Detta Id. 20 id. > 2

Detta Id. 20 id, a 2

Detta Id, 20 id, > 2

Detta Id. 20 id. > 2

Dott. Francesco Vallardi (Casa Editr.). Id. 24 id, a 2 Art. 24 del testo unico delle leggi. -
Depositato il fascicolo primo.
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e

STABILIMENTO
. NOME

TITOLO dal quale

Eg delFautore delFopera fu eseguita la pubblicazione
'g e data di questa

80982 Bard L. Compendio di anatomia potologica (traduzione italiana del dottor Tip. Casa Editrice dott F. Val•
G. P. Spinelli con 120 flgure), lardi. Milano, 1891.

30983 Fraenkel Albert Jianuale di Patologia e Terapia dslie malattie dello apparec- Detta, 1891,
chio respiratorio pel medici e studenti (traduzione italiana
del dott. Lelio Montel).

30984 Menozzi Giuseppe Fantasia per pianoforte sulPopera Cavalleria Rusticana del mae- Cic. Sonzogno. Mila io, 1891.
stro Pietro Mascagni.

30985 Famagall! Disma Trascrizione per pianoforld sull'opera Cavalleria Rusticana del Detta, 1891.
maestro Pietro Mascagni. (N. di cat. 528).

30980 Detto Intermezzo (trascrizione per pianoforte) sull'opera Cavalleria Ru. Detto, 1801.
sticana del maestro Pietro Mascagni (N. di cat. 522).

30987 De-Simone Carlo Romanza di Santuzza (facilo riduzione per pianof0rte) nell'opera Detta, 1891,
Cavalleria Rusticana delmaestro Pietro Mascagni.(N. di cat. 503).

30988 Cantarelli Alesslo Porta orolo0fo artistico in ottone con l'ef!!gfe a rilievo di Galileo Labor. Cantarelli. Foligno, 3 a-
Galilei e con contorno simbolico, prile 1891.

80990 - Il SS. Crocifisso dell'annunciata in Como (foto-incisione) , ,
Foto-incisione Longatti. Como,

26 marzo 1891.

.Dichiarasfont presentate in tenspo tardfoo - Art. 27 g 2 d¢l testo

g . STABILIMENTO
o NOME

dal quale
delPautore dolPopera

T I TOL 0 fu esegulta la pubblicazione
o data di questa

30989 Aguilar Vincenzo Maria Guida dello studente nella R. Università di Napoll (anno 1•, Tip della R. Universith. Napoli,
16 edizione). 1891.

Parti di opere depositate in contintsazione det depositi precedenternente fatti -

I

STABILIMENTONOME
T I TOL 0

dal quale
delPantore delPopera fu eseguita la pubblicazione

e data di questa

80716 Flüggo C. e Cell! Angelo Istilusioni d'igione per studenti,medici pratici, ufIlciali sanitari, ecc. (Ediz. Casa Edit, dot.V.Pasquale).
(traduzione italiana del dott. Saverio Santori con prefazione e Tip. A. Trani. Napoli, 1890.
note del dott. Angelo Colli, con IIgure nel testo e due tavole
cromolitografiche),
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A OME o Prefettura D A Tk

presso cui I pagata OSSERV A Z I ON I
di chi ha fatta la presentazione fu eseguita della presentazione

la presentazione Lire

Dott. Francesco Vallardi (Casa Editr.). Mdano 24 marzo 1891 2 Art. 24 del testo unico delle leggi -
Depositato il fascicolo primo.

Detto Id. 24 id. > 2 Detto. Depositato 11 fascicolo primo.

Sonzogno Edoardo (editore). Id. 24 id, a 2

Detto id, 24 id. > 2

Detto Id, 24 id. > 2

Detto Id. 24 id, a 2

Cantarelli Alessio (cesellatore). Perugia 5 aprllo 1891 2

Fabbriceria drila Chiesa della SS. An- Como 10 id. > 2
nunziata in Como.

tutico delle leggi sui diritti d'autore, ecc. del 10 Bettembre 1882, N. 1012 (ßerte Ba)

Ministero Tassa

NOME o Prefettura D A T A

presso cui pagata OSSE 11 V A Z I ON I
di chi ha fatta la prescntazione ça egegagg, della presentazione

la presentazione Lire

Aguilar Vincenzo Maria. Napoli 8 aprile 1891 2

Art. 24 del Testo unico delle leggi sui diritti d'autore del 19 settembre 1882, n. 1012 (Serie 3=)

Ministero D A T A Tassa

NOME o Prefottura della presentazione pagata
presso cut OSSERVAZIONI

di chi ha fatta la presentazione fu eseguita Precedente
la presentazione Attuale (1* deposito)

Lire

Dott. V. Pasquale (Casa Editrice). Napoli 28 marzo 1891 26 novembre 1890 - Pepositata la parte 2a (ul-
tima).
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KLB'NCO N. '? delle opere riservate, per diridt d'autore, con speciale dichiarazione
approvato con R. decreto 19 settembre 1882, N. 1012

g Numero
3 di

iscrizione
NOVE DEI.L' AUTORE

regitsro :

generale i
i

D A T A

T I TOL 0 DEL L' OPER A
dela pubbheuzions

o pr ima rappresentazione
dell'opera

0185 30033 Somma Giuseppo orollamma o la bella d'ainor, opera fantastica in un prologo, Rappresentata per la prf-
tre atti e dieci quadri. Ina voha 11 7 dicem.

bre 1890 al Nuovo Po-
lurama m Napoll.

,9180 30913 Martinuizi Ce-Gro I //qli del capitano Grant, ovvero un nanfragio m'.sterioso enn Non ancora rappresentate
Stenterello amico degli erfan:, cre. Ataone drammatica m selle

quadri.

9187 30016 Luchi G. e Focacci A. Ileatrice Cenri con Stenterello (riduzione). Dramma storico in set Rappresentata per la pri-
atti, ma volta d 7 marzo

lHU1 al teatro Allieri
in Firenze.

,9188 30953 Gastaldon Stanislao Afula Paf<¡ua (da la CavnIleria Rusticana di G. Vergn). Dramma 1801
brico in due atti di G. D. ßartocci Fontana (opera completa
per canto e pianoforte).

0180 30031 ( atalani Alnedo Lore/cal, azione romantica in tt atti di C alo D Ormes olo e A. Z I- 1891
nardini (opera completa per canto e pianofol te. Riduzione di
Carlo Carignani).

9190 30003 Oswald Enrico Sei pe::/ per pianoforte: 1 11errruxe 2• Jiasurku· 3 Taran. IHDI
tella; 4° Barcarola, 5 Xt>tlartta; C Neherzo.0p.14 (N.d!
cat. 94161).

0101 30001 Costantini Teodoro Otello di G. Vedi, fantasia per pianoforte. (N. di cat. 0-1311) . IRDI

9192 30079 Bolzoni Giovanni La Poule, scherto per piccola orchestra (pat thurn) . 1891

0103 30980 Albaneet Carlo Suite di cinque peut caratterisuel per planoforie: 10 (;harmeuse · 1891
2 1)atts une allris (laylle), 3 Alla:uil.« iohepos, (,osts;;s
repas (N, di cat. 01321).

AvvraTFwA. -• Nella (in::elta ige¡ale del 10 marzo u. s N. 62 fu pubblicata la circolare del Ministero di agncoltura, industria e
bitco spettaculo de a:tons coteuqruf¡che e de composizione musica'r.

Gli autori, nventi diritto sulla opere risersate, o tutti coloro che si trovano d¡ fronte a casi controversi, m materia di proprietà
(sla Brera, n 10), la quale non ha set po di lucro.

Questa Societa posstede tutti gh elenchi quindicinah delle thcht.lrattom per diritti d'autore sulle opere d'Ingegno insetitle nel Registro
approvate con 11. Decreto del 10 settembre 1882, n. 1012 (sorte ,sa) e delle convenziom mternationah in vigore.

Roma, addi 2'/ aprile 1891.
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a sonst delfart. 14 del testo tonico delle leggi 25 gitsgno 1865, N. 2337, 10 agosto 1875, N. 2053 e 18 naaggio 1882, N. 756

(ßerte 8') dterante la prima cluindicina del naese di aprile 1891.

NOMB PREFETTURA
CERTIFICATO PREFETTIZIO TA 8 8 A

cui pagata
di chi ha presentata a stata presentata Numero D A T A -

OSSERVAZIONI

la dichiarazione la dichiarazione di
registro della presentazione Lire

I
I

Somma Giuseppe. Napoli 216 10 dicembre 1890 10 Art. 23 del testo unico delle leggi.

Corsint Alceste (capocomico). Livorno 76 2 aprile 1891 10 Detto

Detto Id. 77 2 id, a 10 Detto

G. R!cordi e C. (Ditta). Milano 158 20 marzo 1891 10

Detta Id. 159 20 id. > 10

Detta Id. 169 20 Id. » 10

Detta Id. 170 20 id > 10

Detta Id. 185 20 id, > 10

Detta Id. 186 20 id. > 10

I

commercio del 3 marzo u. s diretta al Prefetti del Regno per ovviare alle rappresentazioni o esecuzioni abusive di opere adatte a pub-

letteraria, potranno rivolgersi con vantaggio, per gli opportuni schiarimenti, alla benemerita Società italiana degli autori con sede in Milano

generale del Ministero per gli effetti del testo unico delle leggi 25 giugno 1865, n. 2337, 10 ogosto 1875, n. 2632 e 18 maggio 1882, n. 756

le Di•egore Capo daua la Divisione : G. FaaroA
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MINISTEllO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

.AVVisi.
11 giorno 3 corrente in Mil s ed in Sinnai, Provincia di Cagliari, è

stato apet to un Udzto telegranco governativo al servizio pubblico, con
orario limitato di giorno.
Roma 4 maggio 1801.

Il giorno 8 corrente in Cornuda, Provincia di Treviso, è stato a-

perto un Ufitto telegrafico governativo al servizio pubblico, con ora-
rio limitato di giorno.
Roma 5 maggio 1891.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTInca n'ETESTAZIONE (Í* pH idatiOnd)
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5010, cioè:

N. 629692 d'iscrizione sui registri della Direzlone Generale per lire

140, al nome di Sollier Filomeno fu avv. Ferdinando,¶ domiciliato
in Susa (Torino), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè doveva invece intestarsi a Sollier Filomeno fu Giuseppe Ferdi-
nando, ecc., vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chtunque, possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 5 maggio 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'lNTESTAZlONE (Ìa pzebblicaziotee).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

cioè: n. 873297 d'iseriztone sui registri della Direzione generale pea

lire 500 al nome di Allegri Maria fu Giuseppe, minore sotto la patria
potestà della madre Calyo Elfsa, vedova di Giuseppe Allegri, domici-
liata in Brescia, fu cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti ah'Amministtazione del Debito Pubblico mentre-

ehè doveva invece intestarsi ad Allegri Angela, ecc, chiamata co-

munemente Maria, ora maggiore di età, vera proprietaria della ren-

dita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
lida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

oppositioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 5 maggio 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

CO1NTCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso a cattedre nelle scuole tecniche.
In conformità del disposto dell'art. 30 del regolamento approvato

con R. decreto 21 giugno 1885, N. 3413, ò aperto il concorso per soli

titoli a'le seguenti cattedre che sono vacanti o potranno rendersi va-
canti durante 11 prossimo venturo anno scolastico nelle scuole tecntche
governative del Regno, e cioè di:

Lingua italiana,
Storia, geografia, diritti e doveri del cittadino,
Calligrafia,
Scienze naturali.

I concorrenti che verranno dichiarati idonef, saranno nominati ad
una cattedra e riceveranno, nella misura indicata dalla tabella G della

legge 13 novembre 1859 e delle leggi 30 giugno 1872 e 23 giugno
1877, lo stipendio corrispondente al grado di professore reggente o

dl incaricato a seconda della materia d'insegnamento.
Gli aspiranti dovranno far pervenire le loro domande al Ministero

della pubblica istruzione (Divisione dell'insegnamento tecntco), non più
tardi del giorno 15 giugno p. v. munite det seguenti documenti, oltre
agli altri che crederanno aggiungere per meglio dimostrare la loro
idoneità:

1° Fede di nascita;
2 Attestato medico di costituzione fisica sana, non deforme ed

atta alle fatiche della scuola;
3° Fedina criminale ed un certificato di morailtà rilasciato dal

sindaco del comune, nel quale essi hanno la loro abituale residenza;
4 Titolo legale di abilitazione al.'insegnamento cui aspirano;
5° Conno riassuntivo, comprovato da documenti, della carriera

scolastica del candidato.

I concorrenti a cattedere di calligrafia dovranno, oltre ai cennati

documenti, presentare lavori graflei eseguiti in relazione alle diverse
parti dei programmi d'insegnamento approvati col Regolamento gene-
rale 2l giugno 1885.

Questi saggi grafici dovranno essere posteriori alla data del diploma
di abilitazione e, per cura del candidato, ne dovrà essere fatta risul-
tare la non dubbia autenticità con la Vidimazione di uffici scolastici
od amministrativi.

I documentI che non fossero presentati in originale dovranno es-
sere stesi in carta da bollo e debitamente legalizzati; quelli di cui
al numeri 2 e 3 dovranno avere una data posteriore at 31 dicem-
bre 1890.
Tutti saranno descritti in apposito elenco.
Non è ammesso al concorso chi al 1° ottobre 1891 avrà superato

l'età di 40 anni, salvo si tratti di persona che già copra od abbia co.
perto ufficio governativo, che dia diritto a pensione.
Le domande che perveranno al Ministero dopo il 15 giugno p. v.,

o che non abbiano i voluti documenti, o che non siano redatte su
carta da bollo da lire 1,20, non saranno considerate.
I concorrenti a più cattedre, anche quando queste si riferiscono ad

insegnamenti affini, hanno obbligo di presentare tante domande quante
sono le cattedre alle quali aspirano, e di unire a ciascuna domanda
copia autentica dei titoli corrispondenti, dovendo i medesimi essere
esaminati da speciali Commissioni.
I concorrenti indicheranno con esattezza sulla domanda 11rispettivo

domicilio, affinchè possano essere loro fatte le comunicazIoni occor-
renti.

Coloro i quali presero parte ai concorsi precedenti, quand'anche
abbiano conseguita l'eleggibilità, dovranno ripresentarsi al concorso

quando intendano conseguire una cattedra.

Iloma, 30 aprile 1891.
Il Direttore Capo

della Divisione per l' insegnamento tecnico
SCARENZIO.

N. 16557, 46 divisione.

IL PREFETTO
della provincia di Roma

Veduta la legge 27 aprile 1885, n. 3048 (Serie 3.), colla quale la
Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali, esercente la rete

Adriatica, è autorizzata ad agire nel nome e per conto del Osoverno
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nel lavori di completamento ed assetto delle linee di proprleth del
Demanto dello Stato :

Veduto 11 decreto del ministro segretario di Stato pel lavori pub-
blici in data 26 gonnaio 1889, n. 909-a, divisione 3a, col guale ven-
nero approvati, anche agli effetti della logge sulle espropriazioni per
causa di pubblica utilltà, i lavori pel raddoppio del binario sul tronco

Para Sabina-Orte della linea Roma-Orle-Chius!-Firenze;
Veduto 11 decreto prefettizio in data 21 febbraio 1891, n. 7063,

divisione 46, con cui venne ordinato alla Societh Ita:tana per le

Strade Ferrate Meridionali concessionaria de1Poscreizio delle Ferrovie

della rete Adriat'ca, la quale agisce a nome e per conto del R. Go

Verno, di versare nella Cassa del Deposill e Prestiti. le Indennità con·
Venute colle Ditte appresso indicato per gli stabili da occuparsi per
Fesecuzione del lavori suddescritti;
Veduta la licevuta provvisoria di versamento rilasciata deFa Cassa

del Deposhi e Prestitt di Roma in data 9 aprile 1891, n. 9 5 e 986
nella complessiva somma di fir0 8ÊÊ,8Û, COlla quale viene comp-o-
Tato l'eseguito deposito delle samme dovute alle Dirte ste se;
Yeduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2359;

Decreta.:
1.• - La Socleth Italiana por le Strade Ferrate Meridionalf eser

cente la reto Adriatica (Società anonim·l col capitale di lite 260 mi-

lioni Interamente versati, raidonto in Firenze) ogente a nome e per
cooto dol R.. Governo ò autoriznta alla immediata occupazione d gli
stabili descritti nelPelenco che fa seguito o parte integrante del pre-
sente decreto.
2. - Sarà a cura de lla suddetta Soeletà provveduto alla registra-

zione del presente decre·o, ed alle formalità previste dagli artico i 51,
53 e 54 della citata legge sulle esproprlezioni del 25 giugno 1865,
n. 2359.
3. - Trascorso il termine preOsso dell'anzidetto art..51 senza

obblezioni, sarà disposto pel psgarnento de:Io indenirtà depositate,
dopo perð che g i espropriati od aventi dirittp avranno, a proprie
spese, provato alla Prefettura che i fondi occupati dalla Società tro-

Vanst nelle condizioni stabil to dall'art. 53 della suddetta legge.
4.• - Il sindaco di civila Castellana provvederà a fare atilggere

alPalbo pretorto del município il presente deeretp, ed a notificarlo

agli esproprinti a mezzo dell'usclere comunale.

ð. - Il presente decreto à esente da tassa di bollo e reg stro

agendoci dalla Società per conto o.i interes-e dello Stato.
Roma, 20 aprile 1891.

Il Prefeito
CAL END A.

Per copia conforme ad uso interno amministrativo.
Il Segretario.

IJentlilcaziane de,11 stabill di cui si autorizza l'occuparlone.
1. Trocchi comm. Valerio fu Demonico, senatore del Regno, do-

Igipihago in Roma, pagina catastale 235, maa pa Giganti sezione 3a,
numero di msppa 134, seminativo, contrada o tocabolo Lucchleto,
confIno tort itoriale del comune di Magliano Sabino, Ferrovia e resi-
dua propr:età.
Superficie da occuparsi: per ogni mappale m. q. 439, per ogni

ditta m. q. 439.
Indennità stab Ilta compresevi lire 4,64 per compenso danni arre-

cati al frutti pendenti lire 110.
2. Ramelli com n. Alessandro fu Giuseppe, domiciliato in Roma .

Pag.na catast91o 2/7, mappa Borghetto sezione unica, numero di
mappa 29, pascolo semplice, contrada o vocabolo Borghetto, conf.
ferrovia a p.ù lati e restanto proprieth a più lati.
Superacio da occuparsi per egni mappate m. q. 100.
P.sgina citustale 2/7, mappa Borghetto sezione un ce, numero di

mappa 164, so'ainativo, contrada o vocabolo Scivolaro'n
Superficie da occuparsi per ogni mappale m. q. 1291.
Pagina catastale '2/7, mappa Borghetto sezione unica, numero di

mappa 16-, seminalso, c..nt.ada o vocabolo Selvolarnla.

pascolo sempuce, contrada o socabola S.ipciaro.a.
Superücle da occuparsi per ogni mappale m. q. 26.
3. Ramelli comm. Alessandro fu Giusoppe, domiciliato in Roma,

pagina catastalo 2/7, mappa Borghetto sextono unica, numero di

mappa 148, seminativo, contrada o vocabolo Fratta, coni. ferrovia o

restante fondo a più latl.
SuperBcio da occuparsi: per ogni mappale m. q. 1188, per ogni

ditta m q. 2780.
Indennità stabilita compresevi lire 27,80 per compenso a corpo per

frutti pendentí ed altri dano.I fire 722,80.
Totale dell'indennità stabilita hre 842,80.
(Diconsi lire ottocentotrontadue e centesimi ottanta).

In nome di S. M.
UMBERTO I

per grasta di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Comandiamo a tutti gli uscieri cho ne sieno richiesti ed a chtunque
spetti di mettera ad esocuziono il presente, al Ministero Pubblico di

darvi assistenza, a tutti i comandanti ed ufflefall della forza pubblica
di concorrervi con essa quando ne siano legalmento richiesti.

Roma, 20 oprile 1891.
IL PREFETTO.

Per copia conforme ad uso interno amministrativo.
IL BEGRETARIO.

It presente decreto venne registrato a Roma 11 22 aprile 1891 al

Reg. 146, n. 6341, Atti pubblici - Gratis.

BOLLETTINO RETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINA31ICA

Roma, 6 maggio 1831

STATO STATO TEMPERATURA

Sl'AZIOhi uEI. CIELO DEi. MARE 98881013 AIÎûIIDS

7 ant. 7 ant.
nelle 24 ole practisati

Belluno . . . . p'ovoso - 26 5 13 5
Domodossola . . plovoso - 10 0 11 5
Milano . . . . 3;t coperto - 23 8 13 9
Verona . . . . coperto - 21 6 17 1
Venezia . . . . coperto legg. mosso 26 1 17 2
Torino . . . . 3¡4 <operto - 20 6 13 2
Alessandria . . , sereno - 23 9 12 5
Parma . . . . li2 coperto - 22 6 11 8
Modena . . . , 3¡l coperto - 24 9 16 1
Genova . . . . Ili coperto calmo 18 6 12 7
Forli . . . . . 314 coperto - 2d 8 1: 5
Pesaro . . . . all coperto calmo 21 9 11 G
Porio Maurtzio . . 114 coperto culmo 19 1 9 7
Puenze . . . . nebba so - 22 0 13 2
Urb:nu . . .

, coper to - 21 7 14 6
Ancona . . . . 112 coperto calmo 21 6 16 8
Livorrto . . . . til coperto canno 20 0 12 0
Perugia . . . .

nebbioso - 23 8 12 2
C.merino . . . 314 coperto - 21 5 12 8
Chieti . . . . . piovoso - 20 4 10 8
Aquila . . . . . lii coperto - 21 0 10 0
Roma . . . . . 1¡2 coperto - 15 0 15 1
Agnone . . . .

sereno - 23 6 11 1
Foggia . . . . sereno - 26 5 14 1
Hara

. . . . . sereno calmo 22 0 15 0
Napoli . . . . . 112 coperto calmo 23 3 10 1
Potenza

. . . .
sereno - 22 4 10 0

Lecce . . . . . serei.o - 24 6 14 0
Cosenza . . . . 1¡4 coperto - 20 0 12 6
Caghari . . . . nebbioso enimo 24 6 13 7
Heggio Calabria . coperto mosso 21 8 1.5 9
Palermo . . . . corerto calmo 21 7 12 6

airacusa . . . . 6,1 tupetto canno 27 4 10 5
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OSSERVAZIONI METEOROLUSICWE
tatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 6 maggio 1891

11barometro è ridatto al zero. L'altezza della stazione ð di metri 49,6,
Itarometro a messodh . . . . . - 750, i.
Umidità relativa a mezzodi

. . . - 57.
Vento a mezzodi , . .

. .
SW dokle.

Ciclo a mezzodi . . . , coperto.
t massimo - 25·. 0.

Termometro eentigrado I
$ mini:no - 15· 1.

Ploggla in 24 ore: gocce

Li G mag ;.o 1891.

Europa pressione ancora leggermente inferiore 760 mill. penisola
balcanica, 765 GoTa Gunscogna, 70) Bahito, Atene, Lesina, IIerman-
stadt 738.

Italla 24 ore: barometro leggermente salito, i.loggle, diversi tem-

para l Nord e Centro; Temperatura lievemento discesa Nord.

Stan,ano cielo sereno Puglie e Terra d'Otranto, alquanto nuvoloso

altrove. Venti debolt vari.

Barometro livel ato 760 millimetri. Mare enlmo.

Probabil16: venti deboli intorno ponente,cielo nuvolos0callginoso,
ancora qualche temporale.

BOLLETTINO RETEORICO
DELL'UFFICIO CENTILALE DI METEOROLOGIA B GEODINAMICA

Roina, 7 maggio 1891.

STATO STATO
3BilPERATURA

STAZIONI DEL CIBLO DEL MARE $10SSima hiinima

7 ant. 7 ant.
delle ¾ cre precedenti

Belluno . . . . coperto - 27 0 12 9
Domodossola . . It2 coperto - 21 0 9 2

M•Iano . . . . coperto - 25 0 13 5
Verona . . . . piovoso - 28 9 16 2
Venezia . . . . coperto legg. mosso 25 4 16 8

Torino . . . . 1¡4 coperto - 20 2 13 0
Alossandria . . . coperto - 2ß 6 11 4

Parma . . . , plovoso - 23 5 13 7

Modena . . . . Ilovoso - 24 5 15 i
Genova . . . . caperto legg. mosso 19 5 15 5
Forli . . . . . piovoso - 23 4 16 6

Posaro . . . . piovoso calmo 21 4 15 7

Porto Maurizio . . cop, rto calmo 19 9 12 5

Firenze . . . . coperto - 24 8 14 3
Urbino . . . . piovoso - 10 4 13 0
Ancona . . . . piovoso calmo 21 0 17 0
Livorno . . . . coperto enlmo 20 0 12 0

Perugia . . . . coperto - 22 7 13 0
Camerino . . . nebbioso -- 20 0 12 1

Chieti . . . . .
nebbioso - 20 4 9 8

Aquila . . . . . coperto - 21 0 13 0
Roma . . . . . piovoso - 25 7 16 4

Agnone . . . . piovoso - 21 8 13 4

Foggis . . . . coperto - 25 8 10 0

Barl . .
.

. . copol to calmo 21 7 16 1

Napoli . . . . . piovoso cairno 23 0 16 4

Potenza . . . . cope rLo - 21 8 12 5

Lecco . . . . . nebbioso - 24 6 15 0
Cosenza . . . . coperto - 27 0 13 0

Cagliari . . . copet to legg. mosso 22 5 12 5

Reggio Calahthi . coperto ca'mn 21 0 15 0

Palermo . . . . copnrto calmo 22 3 16 4

Catanta . . . . 1¡4 coperto legg. mosso 21 0 17 3

Caltanissetta. . . 3i4 coperto - "2 9 13 0
Stracusa . . . . 3ti coperto agirmo 21 0 16 0

OSSERVAZIONI MI.TEOBOLOGICHF
tatte nel Regio ossea-watorio del conesio Romano

il di 7 maggio 1891

!! barometro è r dotto a zero. L'altezza della stazione 6 di metri 49þ.
Barometx•o a usessadh . . . . . 750, 2

Emidità r elattva a m razout
. . . . . 81

Vento a mezzodi , , . . . Nord moderato.
Cielo . . . . . , , coperto.

Termometre eentigrade
Massimo 2t•, 0,

Mintm) 16*. 4

l'i•«gaa to 24 ~••• mm. 4, 8.
Li 7 m>ggio ¢801.

Europa pressione elevala intorno Golfo Rigo,leggermentoalta Sud-
ovest, minima lla.fa meridionale. fliga 771, IJsbonn 704, Sicilla 775.

tral'a 24 nre: barometro disceso Ono a set'e mill. Sicilia, poco
Nerd, pioggie molle stazioni, specialmonte centro, temperatura poco

cambiata, venti de'oli o calma.

Sta rane cielo coperto, nebbloso, piososo, venti frescht primo qua•
drante Su i Sicilla, deboli caltni altr< ve.
Barometra 7õ8 estremo Nord, 7õ7 Cagl arl, Roma, Catontaro, 754

Matra.
Mare messo lungo costa sleula orientale, calmo altrove.

Probabiblå : venti deboll frescht specialmente setter trionall; cielo

coperto plovoso; temperatura in diminuziono; more mosso, agitato
coste meridionali.

ARTE NON UFFICIALE

P A IlL AMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

itESOCONTO 80mlARIO - Herroledi G maggio 1891
Presidenza del presidente Fammi.

La seriala 6 aporta alle ore 2,25
CIŒCELLI, segretarlo, då lotiura del p."ocess> verbale dell'ultima

seduta the è rparovato.
Acc. rdunsi alcuni cangedi.

DeMerazione relativa alfordine del giorno.
PRESIDEl1T4 comunica una lettera del ministro deTinterro colla

quato, d<po annunziato che S. M. 11 Ro ha gh sanzionata la leggo

per in l'abo'hfone dello scrutinto di lista, prega 11 Fenuto di addloo.

niro alla nomin9 dei quattro suoi membri che dovranno fr par.n

della Columissinne, indicata nell'art. 3 della legge stessa, per la com-

pilazinne della tsbella del nuovi collegi c'ettoralf.
Il presidente crede che la votazione per la nomina del quatiro

comm seri potrebbe mettersi all'ordino del giorno della seduta di

domani.

PUCCIONI osserva che, po'ondo forse esaurirst oggi stesso l'ordino
del gter o ed ove l'onoresole presidenio reputi che nula envi in

contrario, la vott zione todicata per la nomina dei quattro commissall

potrebbe f•rse falsi in questa medesima seduta.

PRESIDENTE dice che, se la proposin del senatoro Puccioni v'ono

approsats, conterrà che i signori senatori abblano la cortesla di trat-

tenersi m Senato fino al termine della seduta per 11 caso che la rc-

tazione rendasse necessario il hallottegglo.
(Mossa at voti la preposta Puccioni, & approvata).
La va tazione per in noinina del commissari avrà luogo not corso

di questi stesa sedu:a.

Discussione del progetto di legge: « Conerssione del Credito fondia-
rio alla Società anonima sotta tl titolo: Istituto italiano di Cra-

dito fa,sdiario > (N. 44).
CONSI L., segacrario, dà lettura del progetto di legge.
PINIT.NTE dth'ara ipeita la discusai ne g nerale.
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CANCELLIERI richiama l'attenzione del Governo sopra un incon

veniente che rende meno facile 11 mutuo ipotecario a.la proprietå
fondlaria.
L'inconveniente sta in c ò: fatta la convenzione del c odito, l'Isti-

tuto trattiene tanto cartelle quanto eccorrono per l'estinzioni dei crc-

dhI ipotecari gfå Iscritti; il nautuatarlo così non ha mezzi per eatin-

guere i suol deb.tl.

Propone 11 seguente ord ne del giorno:
« Il Semato cor.fida che il Governo del Ile, cello studiare, d'accordo

cogli Istituti i quali eserchano il Credito f.naiario, i metodi el i
provvedimenti, che rondano più accessibile, meno dispendioso e più
glovevels alla proprieth immtbiliare, il presuta fondlar.o, torrà prc-
rento l'opportunità da fare assu.nere dall'Istituto sovver.toro, p'evia
de ogazione det mutuatirl, la cu a d'impiegare quella parte di pre-
s ilo che sarà necessaria, alla estinzione del crediti ipotecarl o privi-
logiati al.t:riori, e di far ca.n elare le relative iscrit.lunt. >

PUCClo.il, icIntore, a nome de lla Commis,lune, e GillMIRiti, mint-
stro di agricohura, industria e commercio, a nome del Guiorno, oc
cottano l'ord:ne del giorn> del senature Cant cil.ori.

CANLELLIERI ringrazio.
PRESIDENTE pone al voti l'ordine del giorno del senatore Can-

cellieri, che ð approvato.
Quindi, nessuno domandando la parola nelli discussioue generale,

la dichiara chiusa.

aperta la discussione sugli articoli del pro¿etto, ossi sono tutti ap-
provati senta discusstene.
PIERANTONI, invocando l'art. 54 del regolamento, dichiara di aste

norsi del votato sul progetto pel credito findlario perché, sebber.o
non sla avvocato della Banca Nazionale, ebbe a pat ocinaro per casa
in casi eccezionali.
L'asta nalone gli ò suggerita da ciò che in politica non basta essore,

ma occorro anche non parere.
Votazioni a scrutinio segreto.

PRESIDENTE ordina l'uppello nominale per le votazioni a serutinio

argroto del progetto di legge per la concessione del credito fondiario

alla Socletà anontma sotto il t tolo: « Istituto it liano di credito fan-

diario », e per la nomina di quattro senatori che entreranno membri

della Commissione di cu all'art. 3 della legge sulla abal tione dell;

scrutinio di l,sla.

CBNCELLI, segrelarlo, fa l'appello nominale.

PRESIDENTE dichiara chiuse le due votazioni.

La proclamazione del risultato della votazione per la nomina del

quattro commissari et farà dopo che gil scrutatori av.aono proceouto
allo spoglio dello schede roldilVO.
Quanto al progetto per la concessione del credito fondlario al.a

Soc'oth anonima sotto il titolo : « Istituto italiano di credito fondlario >

il risultato della votazione 6 questo:
Votanti . . . . . . . 84

Favorevoll . . . . . . 75

Contrari . . . . . . .
7

Astenuti....... 2

(11 Senato approva).
1)iscussione del prodello di legge: « Moh/ieazione dell'att. 150

delfOrdinamento Giu f iziar io » (N. 31).
FERRARIS, ministro di graz a e giustizio, accetta che la discus-

sione si apra sul p-ogetto delPUilleio centrale, salvo a fare, nel corso
di essa, qualcho osservazione.
CORSI L., segretario, logge 11 progetto di legge.
PRESIDENTE dichiara aporta la discussiono.

SALIS si limiterà a parlare suh'inciso delPart. 150 proposto dall'nf.

fleto contrale che dice « il procuratore generale riferisce all'assemblea

generale della Corte riunitt in Carnera di consiglio i risnitati della

statistica giudiziarla deh'anno procedente ».
Combatte questo inciso che reputa contrario al a tradiziono e alle

normo costituzionall che ci reggono.
La pubblicità deve applicarsi a questo relazioni Etat'stiche; essa

é immedestmata col nostro regime politico.

Adduce Pesemplo delPInghtiterra e de1PAmerica.
Dimorra i grandt vantaggi della pubblicità.
Cra de che l'indole della prescritta re'azione statistlea dimostri al-

Petidenza la necessità che essa sia pubb:ica a vantaggio del popolo
e dogh sludiosi.

Deve forse la giustizla quasi sembrare timorosa della pub-
blicita T

La magistratura italiana non puð presentaro DIcun sospetto; essa

non ha ilmoil.

Conviene cho PUilicio centrale non volle to'ta la pubblicità per

queste consideraziom; ma 11 semplice sospo.to hasta a offenJero 11

decoro o il prestigio della magistratura.
Blas-ume le ragioni addotte dalla relazione contro le sue o-

pinioni.
Tali ragioni non sembrano ellicaci: quella del possibile sospetio

già l's rat-re la confutò.

Quella che tali relaaloni sono poco amene, nonàefficace; nessuno,
che nol vog ia, ð obbligato ad ass store alla lettura delle relazioul.
O i discorsi sono utili o siano pubblici, o sono inutill o si abolf-

scano add rittura.

Por conto suo non 11 credo inutili; ctn'seere lo sttto giuridico di
una regione à cosa utde e necessaria.

Combetto l'obbiezione tratta dalla pretosa teatralità di queste adu-
nanze.

Nom ò oppo tuno trascurare l'effetto morale di tall solennità sul

pubblico.
FERRARIS, mini-tro di grazia o giustizia, osserva che esitò prima

di presentare il presento disegno di legge, speele per l'ossequio che

ha ai magistrati.
Propose il disegno attuale perché confidò che i magistrati lo avreb-

bero riconosclu'o utile.
Nom crede neppur posubile si elevino i sospetti al quali accennò

il preopinante.
Credo che l'onorevole Salis al sia troppo preoccupato delle caso

straniere.

Le¿go un brano del Lorminier, nel quale l'autore biasima i discorsi
inaugurall.
Rende però o maggio a molti discorsi del'a magistratura italiana.

Gli scopt di tali discorsi sono ora mancati: la magistratura ha colla

giurisprudenza il mezzo migliore per indicare al legislatore le modill-

cazioni da introdurre nelle leggi.
La stampa ò ora 11 mezzo più efIlca:c della pubblicità.
Cita 11 caso di un deplorevolo discorso di un funzionario del P. M.

Accetta la parola e Collegio > dell'art. 150 dell'UfDcto centrale.
11 P. M. devo fare uso modesto o conveniente della sua liberth, mal

scompagnandola dal rispetto assoluto della magistratura.
Lo divergenza d'opin.oni, so dovono essere eillcaci, devono essere

eque e serene.

Teme che coll'art. 198 proposto dall'Ufficio centrale, si porga il
mezzo di ripristinare a poco a poco ciò che si vuole abolire decisa-

mente.

Tome ancora che il radunarsi in forma solenne per udire la let-

tura del 11 D che compone le sezioni, riesca povera cosa.

Crede perð che l'UGleio centralo abbla voluto esclusivamento coor-

dinaro le disposizioni.
Ossorva che egli stesso riserbò al Ministero, controllato dal Parla-

mento, di dare una certa pubblicità ai risultati delle relazioni.

SALIS è convinto che nå 11 Ministero, né l'Ufficio centrale ebbero

sospetti contro la magistratura.
Tome'solo che I sospetti naseano nel pubblico o cho 11 lascino na-

seere ateuno frasi della relazions.

Int.Iste nel concetto che 1 discorsi nut sint Wt RNuf. aut non s¡nl.

So vi sono discorsi indegni d'essere s'ampail, poteva, se mal, 11

Ministero riservarsi la facoltà di autorizzarne o neg arne la stam¡n.
Gli sombra che il progotto contraddica ello Statuto che prescrive

la pubblicità dello u lienze.

So la stampa supphae, come disse l'onorevole ministro, al diletto
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di pubblicità, I timori della pubblicità scno allora davvero giustl-
ficati.
Certo vi forono critiche a questi discorsi: ma chi si sente puro

non lo dove curare.
CALENDA VINCENZO osserva che le parole « in Camora di Con-

siglio > sono, in sostanza, opere del progetto ministeriale.
È lieto delle dichiarazioni favorevoll al decoro della magistratura

fatte dall'on. Satis.

L'esperienza dimostrð la opportunità di tentare un sistema opposto
ll'attuale.
Lo scopo che si proponova 11 legislatoro coll'art. 150 del sistema

vigente era quello che nobilmente espose 11 senatore Salls.

Dellnea le differenze che la pratica introdusse al sistema della

logge.
Logge un brano di un discorso di un procuratore generale di Cas-

sazione che à la critica più sagace, più ,efficace delle relazioni inau-

gurali,
Ricorda 1 precedenti del progetto Taiani del 1886.
Gli inconvenienti constatati dalla pratica superano i vantaggi. Gli

stessi funzionarl del P. M. sono d'accordo cogli oppositori di questi
discorsi.

Visto che siamo in un periodo di parzialt riformo giudiziarle, si

puð, sia pure come tentativo, attuare q icsso progetto.

PASCALE, relatore, costata che ð completo l'accordo fra l'ufflelo

eentrale o 11 guar insigllli.
La nuova dizione del progetto dell'Ulficio centrale ð puramente

dovuta a rendere più chiaro il concetto di esso, a coordinarne le

disposizioni.
Confidava che il progetto sarebbe passato senza obiezioni; dei di-

scoral inaugurali reputava fossero stanchi e il pubblico e gli oratori
Riconobbe che nè il pubbitco tutto era stanco, nè gli oratori desi-

deravano tutti di smettere.

Nello stesso Uffleio centrale vi fu chi sostenne la nocessità della

inaugurazione solenne, lasciando però al P. M. una liberth suffielente

di sec1ta del tema e conservando una relazione tecnica da farsi in

Camera di consiglio nel mese di marzo.

Nulla impedirà che il P. M, possa nell'opportunità fornita dall'arti-
colo 198 tenere un discorso, se lo creda conveniente.

Così so l'uso ha salde radici e buono ragioni si conserverà, se no

svanirh.
Gli pare quasi inveroslmile l'opposizione fatta dall'on. Salls all'inciso

dell'art. 150.
Se l'onorevole Salts desidera che il P. M. si faccia pubblico critico

degli abusi della magistratura, doveva proporre una disposizione di-
Versa da quella anche ora vigente.
Ricorda le disposizioni della legge francese cha prescrivono la re•

Iazione statistica fatta in Camera di consiglio.
Dice che il sistema che vagheggia l'on' Salls à quello che Vigeva

nella legge borbonica, legge che ora un'offesa costante alla indipen-
denza della magistratura.
Il relatore non si pente di aver enunciato nella forma prescelta le

ragioni sulle quali fondô la proposta di approvazione del progetto.
So inconvenienti vi sono, e se d'altronde l'ossequio al magistrato

deve ossere maggiore che a qualunque altra autorità costituita, non
ò egli bene deliberare che il pubblico ministero non tragga la magt-
stratura davanti al tribunale della pubblica opinione i

Fa considerare quale altro sconcio sarebbe quello di indurre nel

pubblico 11 dubbio cho una parte della verità si taccia.

Ecco i motivi pel quali la maggioranza dell'UfBeio ha aderito alla

proposta che la relazione sin fatta in Camera di consiglio.
MIRAGLIA (juniore) accetta di gran cuore il progetto, in quanin

abolisco i discorsi pubblici e manda 11 procuratore generale a fare la

sua re19zione in camera di consiglia: approva che tacciano i regi pro-

dovuaque faccia la sua reazione, Luccare tlei utotto core cas la (¡sti-

stizia fu amministrata, perché questo importa apprezzare l'opera del

magistrato, nella quale si sostanzia l'azione della logge e si concreta

l'amministrazione della giustizia; questo signiflca attribuire al mini-

stero pubblico un sindacato affatto incompatibilo con P indipendenza
del giudice, col rispetto che si deve all'autorità giudiziaria.
Quanto all'assemblea generale da convocarsi nella prima udienza

di gennaio per la lettura del regio decreto che compone le sezionk
osserva che l'amministrazione della giustiz'a, essendo continua, non
va distinta in periodi.
Non s'inizia con l'anno una nuova serie dl lavori, ma al continua

a fare quello che si faceva; sicchè non c'ò nulla da inauguraro. Nå
val la pena di convocare la Corto in assemblea gendrale þer tma
formalità che si puð compiero nella prima udlonza ordinaria dolla
Corte o del Tribunale. Si riformi, dunque, in questo senso l'art. 108.
Lo dichiarazioni del guardasigilli lo inducono tuttavia a votare 11

progetto.
FERRARIS, ministro di grazia e giustizia, dico che il pubblico ml-

ntstero non puð censurare i giudicatt dei magistrati. Il pensiero del-

l'art. 150 ð appunto questo.
Neppure puð il pubblico ministero valersi dell'occasiono in cui ha

la parola per for prevalere 11 suo concetto.

Sta alla sua prudonza il toccaro, so mal, del'o questioni più gravi
e toccarne con mano deltcata.

Osserva che 11 relatore disso che l'art. 198 non vieta al pubblico
ministero la facoltà di far udfre la sua voce, sia per rich'amaro Pat-

tenzione del collegio e degli avvocati sopra recenti provvedimenti
legislativi; sia per accennare a nuovi o pin gravl doverl imposti n1Im

magistra1ura da pubbliche calamith, pollliche commozioni, gravi per•
turbazioni dell'ordine pubblico, od altri straordinari avveniment1; sia
per commemorare insigni e virtuosi uomini mancati alla magistratura
ed al foro, ecc. ecc.
Ma se è così, lo scopo del progetto ð fallito ; invece di simplineard

si complica e si aggrava.

Non può pertanto accettare l'interpretazione che alla riforma del-
l'art. 198 dà il relatore.
MIRAGLIA (juniore) insiste nel concetti esposti sui doveri del P.

M. Verso le sentenze dei magistrati.
Il P. M. Veglia all'osservanza della legge, ma non por criticare 16

sentenze della magistratura: rappresenta 11 potoro esecutlyo e da

questo potere è indipendente 11 potere giudiziario.
E' formola inesatta ed equivoca dire cho il P. M. rappresenta la

legge.
AURITI, gli pare che la lettura nella prima udfonza pubblica del•

l'anno, specialmente nelle Corti d'appello e di Cassazione, di un brevo
discorso sintetico, che segni a grandl tratti il lavoro giuridico del-
l'anno antecedente, dia notizia delle dottrine svolte nella interpreta-
zlone delle leggi, o richiami talvolta gli anim1 al culto dei grand!
ideali, a cui il magistrato dove mirare, sia talo istituto, che, conser
vando una tradizione già radicata ne'nostri costuml, conferisca in

modo conventente alla solennità delfinaugurazione del nuovo anno,
soddisfaccia un bisogno di pubblicith generalmento sentito o dia 11
mezzo al Pubblico Ministero di assumero, in un'occasione solenne, la
dtfesa di supremi interessi socta11.
Opina quindi che si possa conservare per la Corto d'appello o di

Cassaztone il consuoto discorso inaugurale, lasciando al Pubblico MI-

ntstero, nei umili del tema designato della leggo, ura certa liberth,
per le esigenze della durata del discorso, della forma meglio adatta
ah'uditorlo e per la possibile varietà delle successivo orazioni perio-
diche, e rinviare al mese di marzo, giusta Ikrticolo del progetto, la
esposizione tecnica, enalitica, statistica, da leggersi in camera di con-
siglio e trasmettersi al Ministero, como relazione completo, ammin!-
strativa e giuridica su tutto 11 lavoro annuale della magistratura.
PitESIDENTE rinvia 11 seguito della discussiono a domini o pro-

clama pnt 11 risultato della votazione per la nomina di 4 senatori
qw li membri (H!n CommiasIone di cui alfart. 3 della legge sull'abo•

Per la nomma del quarto commissario, et procederà domani al
ballottaggio fra i senatori Cambray-Dlgny e Gravina.
La seduta è tolta (ore 6),
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RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi 7 maggio 1894
Presidenza del PresidenteA Fanm.

La seduta ð aperta alle ore 2 e 20.

CENCBLLI, segretario, dà lettura del processo verbale dell'ultima

seduto, cho ð approvato.
Seguito della discussione del progetto di legge.• ·

sModißcazioni delfart.150 delfordinamento giudiziario > (N. 31)
PASCALE, relatore, osserva che se l'onorevole Auriti approva il

progetto ciò fa per l'interpretazione data dal relatore all'art. 198.
Il guardasiglIII dichiarò come fosse l'opposto delle sue intenzioni

questo modo d'interpretare l'art, 198 che non vieta un discorso al
P. M. presso le Corti o i Tribunali.
Il guardasigilli perð non propose un'aggiunta all'art. 198 per vie-

tare la parola al P. M., divieto che sarebbe contrario alle nostre

leggi di ordinamento e di rito.

Quindi l'art. 198 rimano e circa i possibili discorsi inaugurali non
pth imposti, ma non victati, crede non si faranno o si faranno rara·

mento,

Accanto alPinterpretazione del ministro, occorre resti quella del.
ITiflclo centrale che non crede debbano Vietarsi gli innocui di-
scorsi.

Risponde ai dubbi sollevati dal senatore Miraglia confermandogli
che lo parole - rende conto del modo con cui la giustizia fu ammi-

nistrata - non significano punto facoltà al P. M. di censurare l'auto-
rità gludiziarla, ma solo quella di esprimere come discreto e rispet-
toso oratore, lo sue opinioni di magistrato consulente della autorità

giudiziarla.
Confida che 11 progetto sarà approvato.
SCANO, ritiene che-l'art. 150 dell'ordinamento giudiziarlo sia fon-

damentale.

Crede che 11 progetto monomi la libertà dei nostri ordinamenti

giudiziarl.
Fa l'elogio delle relazioni statistiche pubbliche.
Afferma che esse contribulscono ai buoni rapporti fra 11 Foro e la

inagistratura.
Esse sono fonte di scuola eccellente per la gloventù studiosa delle

discipllno giuridtche.

.

Le discussioni senza censura, fatte in toenebris non giovano a

nulla.
Il concotto dei resoconti non è quello di un'arida esposizione di

dati statistici.
Fa notare la forza morale pel poveri pretori e per gli stessi giu-

dlcl dell'elogio pubblico fatto alla loro opera alta e nobile dal fun-

zionari del P. M.

La riforma gli pare inutile ed inopportuna. Si dichiara contrario

in generale a queste piccole riforme fatte tratto tratto.

CIHAVES consente che quanto si riferisce a statistica, sindacato di
sentenze, correzione d'abusi, non ha bisogno di esser fatto in seduta

pubblica.
Facendolo, si nuocerebbe al prestigio della magistratura.
Ma i discorsi hanno un altro oblettivo, quello cui leri accennò lo

onorevole senatoro Auriti, cioò di divulgare la significazione del mo-
ilmento giuridico che ebbe luogo in quell'anno.
Non ò possibile che la stampa divulghi o almeno che divulghi con

esattezza, ciò che si fa in Camera di consiglio.
Non bisogna disconoscero la efilcacia della parola parlata del P. M.

la cui funzione è eminentemente preservatrice.
E' bella l'immagine del magistrato che parla in un paese la parola

alta del giusto e dell'onesto e che sorge a difesa degli interessi so-
Ciali.
Nå ð poco importante dolineare l'indole del processi penali e delle

liti civilt.
Perchò privarci di tale azione preservatrice i
Nð si dica che così si impone al P. M. la funzione di soelalogo ·

81 tratta solo di richiedero sideo relative strettamento alle sue fun-

7.foni,

Certo gli abusi sono possibili ; ma essi rilevano un pericolo che

ammaestrerà utlImento il ministro per agire nei riguardi del funzio-
nante del P. M.
Il giudizio di Lerminier, ricordato dal guardasigilli, perde valore

nell'ambiente attuale.
Insiste sul valore di preservativo sociale che ha 11 discorso del

P. M.
Propone il seguente emendamento: « Nella stessa udienza 11 P. M•

presenterà un resoconto morale dell'anno giuridico precedente. »
Confida che il suo emendamento gioverà al trionfo del progetto.

FERRARIS, ministro di grazia e giustizia, non condivido alcunL

degli apprezzamenti dell'onor, preopinante.
La stampa si potrà impadronire delle utill proposte fatte in Camera

di consiglio por la pubblicità che loro darà il ministro di grazia e

giustizia.
Non abbandona la legge ; ma la conflda al senno del Senato, ser•

bata salva la sua opinione.
Ammessa l'interpretazione consacrata dalla relazione dell'Ufflcio

centrale circa l'art 198 ne viene questo: che non solo esiste il di-

ritto del P. M. ci parlare sempre che ve ne sia il bisogno, ciò che I o-

ratore accetta, ma si indicano i criteri che guidano il P. M. nel va-
lutare questo bisogno.
Ora questa indicazione di criteri ò tale che rende sicuri i discorsi

in ogni annu.
Non è detrattoredi questesolennità giudiziarle; ma credo cheesse

non siano proprio ciò che sostiene il prestigio popolare della magi-
Stratura.

L'art. 198 consacra il diritto del P. M. di parlare ogni qualvolta il

collegio presso cui siede ð radunato la pubblica udienza.

CALENDA VINCENZO. L'istituto dei resoconti inaugurali non puð
che essere plaulito, ma i P. M. furono,a causa di tall discorsi, fatti
segno a gravi recrimmazioni.
Il compito del P. M. era pertanto arduo.
Colla relazione statistica del marzo e il discorso del gennaio que-

sto compito è aggravato.

Ripete che il progetto non puð costituire che una misura tran-

sitoria.

L'art. 198 à quello che è, né le Interpretazioni date hanno valore

obbligatorio.
Rileva però la dichiarazione del ministro che l'art. 198 non tocca

il diritto di parola del P. M.

Tale dichiarazione gli sembra renda inutile l'omendamento dell'o-

norevole Chiaves.

PARENZO rileva che il progetto di legge ha già avuto diverse in-

terpretazioni. Votarlo così è cosa non todevolo.

Riassume le tre interpretazioni date.
Combatto le conseguenze pratiche dell'attuazione dell'art. 198 quale

fu interpretato dalla relazione dell'uffielo centrale.

Con questo metodo solo i parolai faranno i discorsi.
Non gli place il metodo scelto per proporre le sue ideo.

Una soluzione che troverebbe simpatie ò quella di serbare i pub-
blici resoconti presso i collegi maggiori.
Qui i resoconti riescono intrinsecamente migliori e veramente po.

polarÊZE8tOrŽ.
Nel piccoli centri dove siedono i tribunali il contatto fra la giusti.

zia e il pubblico esiste per natura delle cose.

Combatte 11 sistema della pubblicità proposto dal ministro.

Si augura che 11 progetto sia rinviato all'ufflcio centrale perchè di
accordo col guardasigilli studii un sistema preciso ed utile.

PASCALE, relatore, accetta il rinvio del progetto.
FEllRARIS, ministro di grazta e giustizia, accetta 11 rinvio, lieto che

la discustione segulta abbia precisato alcuni indirlzzi.

AURITI in risposta al senatoro Parenzo, legge quella parte della

relazione che contiene lo idee sue o di un altro commisaar o, idee

che lerl ebbe a svolgere, e insiste sulle medesime.
PitESIDEl1TE, annunzia che il senatore Chiaves ha cosl modificato
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11 suo emendamento che costituisce una aggiunta all'art. 198 del pro-
gotto delPUiHelo centrale:
< Nella stessa udienza 11 P. M. presso le Corti di cassazione e di

appello presenterà11resocontomerale delfanno giuridicoprecedento».
Pone at voll 11 rinvio del progetto.
Il rinvio è approvato.

Votazione di flallottaggio per la nomina di un senatore nella Com-

missione indicata dalfarticolo 3 della legge sulfabolizione dello
scrutinto di issta.

PRESIDENTE, ordina l'appello no 91nate per la votazione di ballot-

taggio por la nomina di un senatore nella Commissione todicata dal-
Particolo 3 della legge sulla abolizione dello scrutinio d1 lista
VERGA G., segretario, fa Pappello nominale.

Presentazione di tre progetti di legge.
DI RUDINP, presidento del Consig11o, ministro degli affari ester

presenta i tre seguenti progetti di legge già approvati dalla Camera
del deputati:

1° Nodiflcazioni all'assestamento nella spesa del Ministero degli
affari esterl per l'esercizio finanztario 1890-91.

2 Autorizzazione di spesa por procedere ad una inchlesta disci-

plinare ed amministrativa ne!!a Colonia Eritrea.
3 Autorizzazione della sposa di 3 milioni da iscriversi ci capi-

tole 39 (spese d'Africa) all'assestamento della sposa del Ministero della
guerra per Pesercizio finanziario 1800-91.

PRESIDENTE, dice che questi tre progetti di legge saranno, per
ragtone di competenza, trasmessi alla Commissione permanente di

Ananza.
Risultato di vota:fone di ballottaggio.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione di ballottaggio
per la nomina di un senatore nella Commissione indicata dall'art. 3
della legge su!Pabolizione dello scrutinio di lista.
Sopra 88 votanti 11 senatoro Cambray-Digny risultð nominato con

Voti 55.
- L'ordino del giorno essondo esaurito, i signori senatori saranno,
per la prossima seduta pubblica, convocati a domicilio.
La seduta è levata a ore 5 114.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80mlARIO - IIercoledi G maggio 1801
Presidenza del Presidente DIANCHERI.

La seduta comincia allo 2,15.
SUARDO, segretarlo, legge il processo verbale della seduta di ieri,

che ð approvato.
DANIELI prega la Presidenza di informarsi delle notizie dell'onore-

Vole Torraca, ammalato.
RIZZO è lieto di potere assicurare l'on. Danieli che le condizioni

di salute dell'on. Torraca sono migliori.
ALLI IIACC&BANI prega che lo stesso si faccia per l'onorevole

Puccini.
DI SAN DONATO fa ugual preghiera per l'on. Alarlo.
BOVIO si associa a questo proposte comprendovi tutti i colleghi

intera i.
PRESIDENTE accoglie di buon grado questi inviti, dolente che le

notisto dell'on. Puccini siano pur troppo tristi.
Comunica i ringraziamenti della vedova Errante per la commemo-

ratione fattasi pel complanto senatore Errante.
Comunica una lettera dell'on. Cocozza che dichiara che avrebbe

Volato in favore della mozione Camporeale.
Annunzia che 11 ministro dell'interno in esecutione dell'ordine del

giorno della Camera invia una relazione relativa alla sovra-imposta
coluunale o provincialo al tributi diretti, anni 1888--89.

Discussione sull'ordine del giorno.
PRESIDENTE in segulto a lettera delaninistro dell'interno annunzia

ehe ter! Sua Maesth il Re sanzionð 11 disegno di legge approvato dalla
Camera e dal Senato, per Pabolizione dello scrutinio di 11sta.
Propone che la Commissiono in esso todicata sia oletta sabato

prossimo.
SANI G, trattandosi di Commissione che dovrebbo avere un numego

proporzionale di deputati dl tutti i partiti, prega il presidento ai rece•
dere dal suo proposito di non nominarla direttamente.
PRESIDENTE ringrazia vivamente. A termini di logge perb la Com-

missione deve essere eletta dalla Camera.

LEVI si associa alla proposta dell'on. Sani Giacomo.
SANI G. lusiste nella sua proposta.
RI7ZO credo che la parola della legge non escluda laproposta fatta

o¡rgi dall'onorevole Giacomo Sani.
MURATORI si associa e alla proposta e alla dichiaraslono fatta dal-

Ponorevole Righi. La Camera per la elezione puð benissimo delegaro
il suo presidente.
Propone che la Camera dellþeri oggi stesso su CIb.
PRESIDENTE insiste nella sua determinazione di non potero ac··

cottare.

LAZZARO conviene con la laterpretazione data dal presidento al-

l'art. 3 della legge.
IMBRIANI Insiste nella proposta da lui fatta altra volta, cho ritieno

necessarla. Propone che la Camera facendo uso dello suo prorogativo
sovrane deleght questa nomino al presidente.
CAVALLI si associa a questa proposta pregando il presidente di

desistere dalla sua risoluzione.
Voci. Si i al! Ai voti! al voti!
PRESIDENTE propone che la proposta sia modificata nel sonso ch0

la nomina sia fatta dal Consiglio di Presidenza.
Voci No! no t Dal presidento!
PRESIDENTE pone al voti la seguento proposta:
« La Camera delega al presidente la nomina del dodici deputati ,

membri della Commissione incaricata della compilaziono dello circo•
scrizioni elettorali.

« Imbriani ».
(È approvata all'unanimith -- Appinust).

Sorteggio degli uffici.
SUARDO, segretario, fa il sorteggio.

Interrogazfoni.
PELLOOK, ministro della guerra, rispondendo ad analoga interro-

gazione del deputato Levi, assicura che, nella costruzione della po1•
veriera di Reggio Emilla si usano tutte le procauzioni necessario a

garantire nel miglior modo la città e lo borgate vicine.
LEVI prende atto delle dichiarazioni dell'onorovolo ministro.

BRINCA, ministro del lavori pubblici, dichiara all'onorevolo Pan•
tano - 11 quale lo interroga « sugli intendimenti del Governo circa
la liorganizzazione deh'esorcizio postale dello strotto di Messina ip
conformth det bisogni dell'isola e dei risultati dell'mchtosta sulsor-
vitt amministrativi > - che procurerà di ottenero cha 11 passaggio
dePo stretto si faccia evitando i trasbordi dello merci.

PANTANO ritiene indispensabile evitare 11 trasbordo, dal quale 11

commercio dell'isola di Sicilla sarebbo grandemonte danneggiato. .

BRANCA, ministro del lavori pubblici, ripeto che spera di poter
sodisfaro 11 desiderio dell'onorevole Pantano.

PELLOUX, ministro della guerra, risponde alla seguento Interroga-
zlone dei deputati Papa, biolmenti, Poll e Zainy: « ße ela Vero cho

egli intenda ridurre 11 lavoro per la fabbricazione dello armi, negli
arsenali di Torino, Torre Annunziata o Brescia por concentrare tutto
nella fabbrica di Terni ». -

11 concetto della convenienza di diminuire in avvenire i nostri sta-
billmenti d'artigheria, egli Pha già manifestato in una relaztono rela.
tiva al disegni di legge militari; ma aggiungendo che non 10 credeva
attuabile nel momento presente in vista della crisi che attraversa 11

paese.
ZAINY prende atto delPassicurazlone dell'onorevolo ministro.

Seguito della discussione dei disegni di legga per
le spese d'Africa.

AMBROSOLI dà ragione del seguento ordine dol giorno:
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« La Camera invita 11 Governo a restringere Poecupazione militare
alla plizza di Massaua con quella parte di littorale che giudichi Indl-
sponsabile por sicurezza di essa ».
Non crede che la nomina della Commissione d'Inchlesta debba co-

stItuire un ostacolo alla definitiva o completa risoluzione del problema
akicano.
E polchð non crede realizzabile la speranza manifestate tori dal

prosidente del Consiglio, che le speso per l'Africa potranno essere no-
tevolmento ridotte, l'oratore non si sento di poter rinunziare alla sua

proposta.
Nello vicendo dolPAfrica ha troppa parte Pimprevisto porcbå si

possa fare assegnamento sopra una probabile riduzione delle speso ;

llunndo si mantenga la occupazione presente o si restringa al trian-

golo Ma•saua-Keren Asmara.
La occupazione hmitata per qua'che tempo a Massaua ed ntorni

non impedirà di continuare lo stod o del paese per vedere se sia pos-

s1bite indurro gl'indigent a lavori produttivi; solo modo di trarro

qualche frutto dalla occupaz'one. (Bene I)
CAVALLETTO svolge 11 seguente ordine del giorno, sottoscritto

anche dal deputato Elia:
« La Camera delibera che sia mantenuta in Afiica la posiztone oc

quistata dall'Italla e che sia favorita colk moralmente e commercial-

mento la sua legittima inBuonza, e passa alfordine del giorno ».

1100 comprende come el possa ancor chiedero che si limitt la oc-

cupazione a Massaus, dopo che tutti gli uomint pratici sostengono

che codesta sarebbe la pogglore soluzione.
Non vuole considerare Plpotesi del rittro, pensando cho 11 ritiro

stesso sarebbe per PItalia un vero disastro morale.

St mantengano quindi, egli conclude, le pos1xioni occupate, riallac-
clando le buoni relazioni coll'imperatore dell'Ab.ssinia e mantenendo

alto anche in Aldca il nome italiano. (ßravo!)
SONNINO, In nome ancho det deputati: Saporito, Fortunato, Cap-

pelli, Lucifero, Montleelli o Quintieri, svolge 11 seguente ordine del

giorno:
« La Camero, approvando l'operato del Governo nella delimitazione

dello sfero d'influenza in Africa tra Pitalla e la Gran Bretagna, con-
lida che esso saprà tutelaro egicacementa gli interessi genera i, eco-
nomiel e militari della colonia Eritrea nella der.erminazione del suoi
connn1 sull'altiplano Etiopico, rinvia ogni deliaeraztone sull'ordina-
mento interno e meno dispendioso della colonia stessa a quando sa-

ranno noti i risultati degli studi della Commissione d'inchiesta e

passa alla discussione degli artteoli »,
DANIELI, a nome ancho degil onorevoll Prinetti, Levi, Pinchia,

Basi Carlo, Morelli, De Maria, Sineo, Antonelli, Casana, Suardt Glan-

forte, Grassi Paolo, presenta un ordine del giorno con cui si prende
atto deHe dichiarazioni teri fatte dal Governo.

BORGIII, a nome anche degli onorevoli Lovito e Fortunato, ri-
nunzia all'ordino del giorno nello stesso senso che aveva presentato,
e si unisce a quello delFonorevole Danieli ed altri.
BOVIO, a nome anche degli onorevoli Jannusti, Casin1, Tassi, Sem-

mola, Vendemini, Rampoldi, Mirabelli, Ettore Ferrari, Imbriani Poorio,
MaSI, Armirotti, Sant Soverino, Canzio, Stellutt Scala, Pansini, Dili-

genti, Maffei, Casilli, Pantano, Alussi, Costa Andrea, dh ragione del
seguente ordino del giorno:
« La Camera, dopo la prova compiuta e dopo chiaritosi dalla di-

scussione e dalle dichiarazioni del Governo che la colonia Eritrea non
trasformabile in colonia commerciale, invita il Governo al ritiro

dall'Africa ». (Approvazion1).
FRANCIIETTI parla per fatto personale, dicendo essere convinto

con l'onorevolo Sonnino che sia bene incoraggiare gli esperimenti
agraril privatL
DE ZERBI, relatore, oneerva che la Gi.mta del balanelo non ha ri,

conose:uto irregolartlä nella sostonm delle spee che 0181 la Camera

dopo approvare, e .ucreto ha powno sopla alla forma con cui quello
spese furono fatte.

Dichiara poi che la Giunta accetta qualunque ordme del 61orno che
ImpÎlch1 approvazione del disegni dl legge; ma non potrebbe annutro

a quello delPonorevolo Bovio che conflda non sarà accettato dal Go-

Terno : e in ogni modo non saprebbe dare 11 suo voto ad una pro-

posta che diminutsse 11 territorio dello Stato, o facilitasso Popera dei
nemici d'Italia. (Approvazioni e commenti).
E' fidueloso che si potrà provvo lere alle spese della colonia, come
il Governo ha detto, con Otto o dieci milioni alFanno: e quindi prega
la Camera di prendere atto di quelle dichiarazioni, e passaro alla di-

scussione degli articoli (Approvazioni).
BOVIO parla per fatto personale sostenendo che dal discorso del

presidente del Consiglio risulta la decisione del Governo di abbando-

naro PAfrica ove foccupazione costasse troppo.
DI RUDINP, presidente del Consiglio, dichiara che intenzione del

Governo é di limitaro l'occupazione militare al triangolo Massaua•

Keron-\smara; di non potere accettare l'ordloo del giorno dell'ono-.

revole Bovio nò quello dell'onorevole Ambrosoll; di accogliere invece

quello dell'onorevole Danieli che raccomanda all'approvazione degli
amlet del Governo.
FRANCIIETTI e SOl1NINO ritirano i loro ordini del giorno asso•

clandosi a quello dell'onorevole Dameti.

AMBROSOLI e CAVALLETTO ritirano pure i loro ordini del giorno
dichiarando che voteranno contro quello dell'onorevole Daniell.

PAIS dichiara di separarsi, in questa votar.lone, dal suoi amici del-
I'estrema sinistro, per coerenza alle opiniool che ha sempre profos-
sato e che furono sempre manifestato da una gran parte dei suoi

amiel politiet : Vale a dire che si dovesso trasformare la colonia toi-

litare in colonia commerciale. (Interruzioni all'estrema sinistra).
E poicha questa possibilità non 6 negata, egli non può consentire

acchò ala ritirata dalPAfrica la nostra bandiera. (Vive opprovazioni),
VBTRONI dichiara che voterà pel ritiro dall'Africa.

BOVIO risponde all'on. Pais affermando che dalle dichiarazioni del

Governo risulta Pimpossibilità di una trasformazione della colonia.

(La Camera respingo Pordine del giorno presentato dall'onorevole

Bovio).
PRESIDENTE annunzia che sull'ordine del giorno dell'on. Danieli

e stata chiesta la votazione nominale.
CAVALLETTO dichiara che, per evitare equivoel, votera Pordine

delPon. Danieli.

SUARDO, segretario, fa la prima e la seconda chlama:

Rispondono ti:
Adami - Afan de Rivera - Alli-Maccarani -- Amadel - Angeloni
- Antonell! - Arcoleo - Artom di Sant'Agnese.
Baccelli - Balenzano - Berti Domenico - Berti Ludovico- Bet

tolo - Bonast - Bonghi - Borgatta - Borromeo - Branca -

- Brin - Bufardeci - Buttini.

Cadolini - Calpini - Calvanese - Capilongo - Capilupi - Cap-
pelli - Carmine - Carnazza-Amarl - Casana- Casati - Cavalieri
- Cavalletto - Cefaly - Cerrutt - Chiala - Chiapusso - Chiesa

- Chimirri- Chinagua - Cipelli - Cittadella - Coffari - Colombo

- Comin - Coppino --- Cors! - Costantin! - Cromonesi - Cuccia

- Curionl.
D'Andrea - Daniel! - D'Ayala-Valva - Do Blasio Vincenzo -

De Giorgto - Del Balzo - De Lieto - Demaria - Do Martino -

De Mmtas - De Puppi - De Riseis Giuseppe - De Seta - De

Zerbi - Di Breganze - Di Collobiano - Di Marzo - Dini - DI

Rudini - Di San Donato - DI San Giuseppe - Di Sant'Onofrio.

Ella- Ellena - Episcopo.
Fabrizi - Falconi - Paldella - Farina Luigi - Fornarl - For -

tunato - Franchetti - Frascara - Frola.

Gagliardo - Gamba - Garelli - Garibald! - Gasco -• Giolitti-

Giordano Apostoll - Giorgi - Giovagnoli - Giovanelli - Giusso

Grassi Pasta! - Guglielmi - Guglielmini
Indelll.
Lanzara - Levl - Lovito - Lurca - Lucifero - Luzzodi.

Maluta - Maranca Antinori-Mariotti Filippo - Mariotti"Ruggero
- Marselli - Marzin - Maury - Mazza - Mazziotti - Mazzoni -

Mol - Mellus! - Menotti - Mozzacape - Mezzanotte - Micell -

Mocenni - Modestino -- Montagna - Monti - Monticelli - Morelli
- Morin,
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Narducci - Nasi Carlo - Nicotera - Nocito.
Oddone Giovannt.
Pandolfi - Panizza Giacomo - Papa - Papadopoli - Pascolato
- Passerial - Patamia - Pelloux - Penserin! - Perrono di San
Martino - Piccaroli - Pinchia - Plebano - Polvero - Pompill -
Prinetti - Pullb.

Quattrocchi.
Randaccio - Rinaldi Pietro - Riola Errico - Rizzo - Rolandi
- Romanindacour - Rospiglios! - Rossi Rodolfo - Roux -

Ruggleri - Ruspoll.
Sacchetti - Salandra - Sampleri -- Sanfilippo - Saporito -

Scarselli - Sella - Simonelli - Sineo - Sola - Sollmbergo -
Solinas Apostoli - Sonnino -- Spirito - Squitti - Strani - Su-
ardi Gianforte - Suardo Alessio.
Tacconi - Tatani - Tomassi - Tommasi Crudell - Torelli •-

Torrigiani - Treves - Turbiglio Sebastlano.
Vacca) - Valle Angelo - Vienna - Visocchi.
Zatny - Zeppa - Zuccont.

Risposero no:
Ambrosoll - Armfrotti.
Bertollo - Bobblo - Borsarelli - Bovio - Brunicardl.
Canzio - Casilli - Casin! - Cavalli.
Daneo - Diligenti.
Ercole.
Perri.

Imbriani-Poerlo,
Jannuzzi.
Maill - Marazzi Fortunato - Meardi - Mirabelli - Mussi.
Oddono Luigf.
Panizza Mario - Pansini - Pantano - Paolucci.
Rampoldi,
Sani Severino - Santini - Semmola - Stellut!-Scato.
Tassi - Togas - Tripepl.
Vondomini - Votroni - Vischi.

Si astengono:
Brunetti.
Loall.

Zanollni.
Sono in congedo:

Adamoll - Allmana - Amato-Pojero - Andolfato - Arbib.
Basetti - Bonodini - Beneventant - Bocchialloi - Boselli -

Bruntalli.
Canevaro - Capoduro - Carcano - Cibrarlo - Cocozza- Conti
- Corvetto - Costa Alessandro.
De Blasta Luig! - De Cristofaro - De Riseis Luigi.
Fagiuoll - Fani - Favale - Florena - Franzi.
Ginori - Grossi.

Lazzaro - Luciani.

Marazio Anmbale - Massabð - Maurogordato - Murri,
Patrizi - Petroni Úian Domenico - Pierotti - Poggi.
Ridolfl.

Sanguinotti Adolfo - Saavitale - Sciacca della Scala- Siacci -
Silvestri - Simeoni.
Toaldi.

Ungaro.
Villa.

Zappi.
Sono in missione:

Badini -• Blanchi.

Cambray-Digny - Cucchi Luigi.
DI San Giuliano.
Ferrarl Luigi.
Marinelli - Martini Ferdinando.

Sono ammalati :
Baroni.

Cognola.
Gabelli - Genala.

Lugu.
Minolfl.
Napodano.
Puccini.
Sani Severino.
Tenant - Torraca.

PRESIDENTE, dichiara chiusa la votazione, ed Invita gli onorevoli
segretari a numorare i votL

Presentazione di una relazione.

GIOVANELLI presenta la relazione sul disegno di leggo numero 91
per autorizzare alcune provincie ad eccedero la sovrimposta.
PRESIDENTE db atto della presentazione dl questa relazione, che

sarà stampata e distribuita.

Proclamasi ti risultato della votazione.

PRESIDENTE proclama il risultato della votaziono sopra Pordino
del giorno dell'onorevole Danieli:

Votanti ..........237
IIanno risposto si . . . . . 106
IIanno risposto no . . . . . 38
Astonuti . . . . . . . . , 3

(La Camera approva).
Approsastone dei tre disegni di legge.

PRESIDENTS legge l'articolo 1* del disegno di legge:
« Autorizzazione di sposa per provvedoro ad una Inchlosta disci-

pIlnare ed amministrativa nella Colonia Eritrea.
« Art. 1 ed unico. E' autorizzata Piscrizione nel capitolo 26 del

bilancio del Ministero degli aŒari esteri della somma di liro ottanta-

mila per sostenere le speso occorrenti alla Commissione nominata
con regio decreto in data 11 marzo 1891. »

(E' approvato senza discussione).
Legge l'art 1 ed unico del disegno di legge:
Modificationi all'assestamento della spesa del Ministero della guerra

per l'esercizio flnanslarlo 1890-91:
« Art. 1

.
In aggiunta agli stanziamenti approvati colla legge 28

,giugno 1890, n. 0008 (serie 3*), sul capitolo 30 dello stato di provi-
sione della spesa del Ministero della guerra (Spesa por i distacca.·
,menti dyfrica) per l'osorcizio IInanziario 1890-91, ð autorizzato un
credito di tre milioni di lire. »

(E' approvato senza discussiono).
Legge l'art. 1• del disegno di legge :
Modificazioni all'assostamento della spesa del Ministero degli alibri

esteri per l'esercizio finanziarlo 1890-91:
« Art. 1* ed unico. In aggiunta agli stanziament1 approvati con la

legge 28 glugno 1890, n. 6904 (serie 3a), sul capitolo dello stito di

previsione della spasa del Ministero degli affari esteri (spese civill di
Africa) per l'esercizio ilnenziario 1800-91, ð autorizzato un crodito dl
1,re un milione e quattrocentocinquantamila.
(E' approvato senza discussione).
PRESIDENTE dice che domani si farà la votazione a scrutin10 so

greto dei tre disegni di legge approvati per alzata o seduti.
Annunzia pol la presentaziono di una proposta dl legge d'Inlaintlya

degli onorevoli Bonghi e Nast Carlo, che sarà trasmessa agli UB1cl.
La seduta termina allo 6,45.

RESOCONTO 80mlARIO - Gioved! 7 maggio 1891

Presidenza del Presidente BIANCHEIU.

La seduta comincia alle 2,25.
SUARDO, segretario, legge 11 processo verbale della seduta di fori

che è approvato.
PRESIDENTE comunica I ringraziamenti e le notizio del deputati

infermi, le quali sono confortanti.
MARAZZi presenta la relazione sul disegno di legge per modlOca•

zione ad alcuni articoli della legge sul teclutamento.
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Votazione a scrutinio segreto sui tre disegni., di (leggs approvati
forf.

FORTUNATO, segretarlo, fa la chiama.
PRESIDENTE. Si lasceranno aperte le urne.

Hanno preso parte alla votazione :

Amato-Po.lero - ,Ambrosoll - Antonelli - Arbib - Arcoleo -
Armirotti -Artom di Sant'Agnese.
Baccelli - Balenzano - Berio - Bonacci - Bonard! - Bonasi
- Borgatta - Borromeo- Branca - Brin - Brunetti - _Bu-
fardecl.
Cadolin! - Calvanese - Canzio - Captiongo - Cappelli - Car-

cano - Casana - Casat! - Cavaliert - Cavalletto - Cavalli - Ca-

Vallotti - Cefaly - Cerruti - Chiala - Chiapusso - Chiaradia -

Chimlrr1 - Chinaglia - CIpelli - Cocco Ortu- Coffari - Colombo
- Comin - Coppino - Costantini - Cremonesi - Cuccia- Curcio
- Curioni.
Daneo - Daniell - D'Arco - De Blasio Vincenzo - De Doml-

nicIs - De Giorgio - De Lieto - Della Rocca - De Mortas - De
Puppi - De Rise's Giuseppe - De Seta - Di Blasio Scipione -
Di Breganzo - Di Colloblano - Diligenti - Di Marzo - Dial - Di
Rudini- DI San Donato - Di San Giuseppe - Di Sant'0aofrio.
Ella - Ellena - Episcopo - Ercole.

Fabrizi - Falcont - Faldella - Ferracciù - Ferraris Magglorino
- Ferr1- Finocchiaro-Aprile - Fornari - Fortis - Fortunato -
Franceschini - Franchetti - Frascara - Frola.
Gall1 Roberto - Gallo Niccolò - Gamba - Gartbaldi - Gasco -

Giampletro - Glolittt - Giorgi - Giovagnoll - Giovanelli - Giusso
- Grassi Pasini- Grimaldi - Guglielmi.
Indelli.

Laj - Lanzara - Lazzaro - Levi - Lovito - Lucca - Lucifero
-- Luzzatti.

Mafd - Maranca-Antinort - Marazzi Fortunato - Marchlori -
Marlotti Filippo - Marlotti Ruggero - Marztn - Maury - Mazza
- Mazziotti - Mazzon! - Mel - Menotti - Merello - Mezzacapo
- Mezzanotte - Micell - Mocennt - Montagna - Monticelli - Mo-
rolli - Morin - Mussi.

Nasi Carlo - Nasi Nunzio - Nicotera.

Oddone Giovanni - Oddone Luigt.
Pals-Serra - Panizza Glacomo - Papa - Pascolato - Pelloux
- Penserini - Perrone di San Martino - Picard! - Piccaroli -

Plachia - Plebano --- Poll - Polvere - Pompilj - Pullb.

Quattrocch1 - Quintieri.
Rampoldi - Rinaldi Pietro - Riola Errico - Rizzo - Rolandi -

Romanin-Jacur - Rossi Itodolfo - Roux - Ruggieri.
Salandra - Sampieri - Sanfilippo - Sani Giacomo - Sani Se

verico - Saportto - Silvestri - Simonetti - S nco - Sola -

Solinas Apostolf - Sonnino - Spirito - Squitti - Stelluti-Scala -
Strani - Suardi Glanforte - Suardo Alessio.

Tacconi - Tajani - Tasca-Lanza - Tegas - Tittoni - Tom-
masi-Crudell - Tondi -- Torelli - Torriglan! - Tripepi - Trompeo
- Turbiglio Sebastiano.
Vaccaj - Vendemini - Vendramini - Vetroni - Vienna- Vischi
r, Visocchi - Vollaro Saverlo.

Zanolin! - Zeppa - Zucconi.

Sono in congedo :

Adamoli - Allmena -- Alli-Maccarani - Andolfato.

Basettt - Benedint - Beneventant -- Berti Domenico - Berti

Ludovico - Rocchialini - Boselli - Brunfalti.

Calpini - Canevaro - Capoduro - Cibrarlo - Cocozza - Conti
- Corvetto - Costa Alessandro.

De Blasio Luigi - De Cristofaro - Della Valle - De Rtseis

Luigi.
Faglooll - Fan! -· Favale - Florena - Franzi.

Ginori - Grossl.
Luciani,

Marazio Annibale - Martini G. Batt. - Massabô - Maurogordato
- Me-tica - Murr1.

Papadopoli - Patrizi - Petroni Gian Domenico - Poggi.
Quartiert.
Ridolfl - Ronchetti.

Sanguinetti Adolfo - Sciacca della Scala - Slacci - Simeoni
Toaldi.

Ungaro.
Villa.

Zappi,
Sono in missione:

Badini - Bianchi.

Cambray Digny - Cuccht Luigi.
Di San Giuliano.
Ferrari Luigt.
Marinelli - Martini Ferdinando.

Sono ammalati :
Accinni - Alario.
Baroni - Barzilal.

Cagnola.
Gabelli - Genala.
Lorenzini - Lugli.
Mmolfl.

Napodano.
Puccini.

Stanga.
Tenani - Torraca.

PRESIDENTB, essendo il ministro guardasigilli trattenuto nel Se-
nato, prega l'onorevole Cavallotti di rimandare a più tardi la sua In-
terpellanza.
CAVALLOTTI propone che si rimandi a domani in principio di

seduta.

(Così rimane stabilito).
Discussione della mozione per la nomina d'una Commissione che

riferisca sulla coltivazione del tabacco indigeno.
PRESIDENTE apre la discussione sulla seguente proposta del depu-

tato Vendramini, accolta dalla Commissione :
« La Camera delibera di procedere alla nomina di una Commissiono

composta di 7 membri eletti dalla Camera, con l'incarico di riferire
sulle condizioni delle coltivazioni e sull'impiego det tabacco tndigeno
nelle mantiatture, con facoltà nella Commissione stessa di fare quelle
proposte che ritenesse vantaggiose all'industria nazionale ed a le finanze
dello Stato anche nei riguardi amministrattvL >

VISCIII, anche in nome det deputati Menotti, Pais, Lo Re, Balen-
zano, Jannuzzi, Mezzacopo, Episcopo, Ruggleri, Stelluti-Scala ed E ia,
svolge 11 seguente ordine del giorno:
« La Camera,
ritenuta la nrgcoza di modlOcare il vigente regolamento per la

coltivaziono indigena dei tabacchi con critert di maggiori facilitaztoni,
prendo atto delle dichiarazioni fatte dall'onorevole ministro delle

floanze alla Camera nella tornata 12 marzo di approntare tale rego-
lamento per la prossima campagna ed in conformità delle proposte
già formulate,

e passa all'ordine del giorno ».

L'oratore osserva che la vitale importanza dell'argomento deve in
durre la Camera a dare alla Commissione il più ampio mandato;
senza impensierirsi nè della lieve spesa nè del tempo cho occorrerà
alla Commissione per i suoi lavori.

Dimostra poi la necessità e la urgenza di riformare il regolamento
per la coltivazione dei tabacchi, rendendone inoltre meno Vessatoria
l'applicazione per parte degli agenti floanziari.
Espone infatti 11 procedimento amministrativo che si segue in tale

materia per concludere ch'esso pare diretto esclusivamente a soffo
care la coltivazione del tabacco.
DI SANT'ONOFRIO presenta la relazione sul bilancio degli affarg

esteri.

TOMASI-CRUDELI si dichiara favorevole alla proposta perchó l'In,
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chiesta già fatta gli ho provgo che molti del problomt economic1 e

colamerciali che si riferheono alla cultivazione del tabacchl rion sono
stati ancora studiati.

La Commissione di cui egli ha fatto parte ha riconoscilito che mas-
sirno errore tu quello di afudare Pamministraz1one del t,bacett alla

direzione della Gabelle.

L'ludustra dei tabacchi diviene gabella in quanto ð monopolizzata
dallo Stato; ma non cessa por questo di essere di per sð stessa una
industria.

Quind! la direzione cui Vattenda del tabacchi dovrebbe riferirsi non
dovrebbe essere esclusivamente finanziaria, ma trenica; e malesem-

bra all'orn'oro che possa co rispondere a tale còrcètto la nostra di-

rezione generale delle gabello di sua natura eselusitarbente fiscale.

Questa à la ragione per la quale à stata sempro osteggiata la co!-

tIvaziono indigena dei tabacchi.

La Regla negli ultiml suol anni aveva inasprito i rigori contro la

cultivaziono ; ma la cessione de la Regla stessa, contro ogul aspetta-
tlva, non 11 ha certamente addolciti

Intanto ò da considerarsi che adesso 11 consumo del tabacchi indt-
geni in llalla à ridotto ad un ventesimo del consumo tothie, mentre
ancora pochi anni fa mantenevasi ad un sesto.
Nå 6 da meravigliarseno, perchò la produzione dei tabacchi indi-

gen! 6 ostacolata per egal modo dall'amministrazione; mentre lo qua
lità sarebbero eccellentl come si ð potuto dimostrare con esperimentl
indiretti.
Mentre poi prima del 1887 nello Provincie dove pin si coltiva il

tabacco distruggevasi dalla amministrazione una quantità de fog la
starta a nella proporztono di un 170 , negli anni successivl si è arrl-
Vati perflao a distruggerne un terzo! (Commenti).
L'oratom accenna a molti altri fatti che dimos.rato come sia dive.

nuto sistema non solo ostacolare la produzione, ma deprezzare il pro.
dotto, il quale sarebbe stato giudicato eccelletue non solo in Itaba

ma fuori.

Quale ne è la conseguonza ? E' che i produttori scoraggiatt hanno
abbandonato la cohivazione; tanto che la p•oduziono ò scesa ad un

terzo di quel che era; e per cette specialità Pamministrazione ha do-

Tuto ricorrere fuori, spendendo dlaci volte tanto di quello che spen-
devasi qui.
L'amministrattone ha sostenuto che certe dutezze del regolamento

sono ainstificate dal fatto che memå di esse ò diminuito il consumo
del tabacco di contrabbando o cresciuto quello del tabacco della Regla
Or la verità è che 11 consumo legale del tabacco à diminulto in tutto
le provincio tranne quella di Bonovento.
E' necessario, poi, che una commisslorio sia nominata dalla Camera

perchè altrimenti non potrà avero quella latitudine o quel poteri che
sono necessari.

Del resto non si tratta tanto di modificare il regolamento quanto
di far si che chi dirige In cohivatione det tabacchi Indigeni non abbia
il partito preso di sopprimerla.
Bisogna distaccare il servizio della coltivazione dei tabacchi da

quello della direzione delle gabelle.
Conclude sperando che la Camera Torrà eleggere una Commissione

di uomini cornpotenti e che ancora non siansi pronunziati sullo que
allone. (Beret Bravo!)
BRUNETTI approva, in massima, la nomlaa di unt Commissione

d'19chleste, ma credo che essa debba avere facolth estesissime. Per

esempio dovrebbe la commissione esaminare se non convenga abo
lire 11 monopollo sostituendolo con una tassi di coltivatione e di fab
bricazione.
Lamenta poi la sperequazione che vi è nel trattamento clie si fa

alle divt rs i Provincle. Ad esemplo, le polveri leccesi o l'erba santa

di Salerno hanno lo stesso p•ogio m•ntre sonó pagate a prezzimolto
differenti. La Commissione d'inchiesta dovrebbe porre riparo a questi
inconvenienti.
Profitts dell'occasione per raccomandare all'onorevolo ministro la

sorte de' ver18eatori det tabacchi. Specialmente poi quella del veri-
Scatori straordinari,

Con qu sti concetti si dichiara favorevole al disegno di legge.
00LOMBO, ministro delle $nanze, non seguirà gli onorevoli Vischi

e Tommasi-Crudell in tutto lo loro argomentazioni, o si restringerà
per ora a discutere se convenga nominaro una Commissione, che.
debba studiare le importanti questioni, cho gli onorevoli proopinanti
hanno trattato.

Dirà soltanto che non crede che in genero la coltivazioni dcì ta-
bueèbt Indigent sia contrastata dall'amministrazlorio.
La verità 6 che se si esamloa la percentualo dell'Implogo del tä-

bacch! Indigeni essa ð pochissimo diminulta.
Detto clð vidne alla ndmina deHa Commissione, egli in gâer'o Pac•

cetta, penha credo che la coltivazione del tabacto Indigeno posia da
not molto estondersi mTgttorandóne la qualità.
Illa mentre accetta la nornina di una Commissione liarlaniontirò,

ciele che se ne debbano ben precisare le attribuzioni.
Vi sono due questioni: quella della mantfattura del tabacchi Indf-

geni e l'altra r.guardanté la coltivdzione degli stessi
Or per quanto riguarda la manitettura del tabacchi credo che l'aúl-

ministrokione possa bastare a sé stessa. Infatti si tratta Í stil Í s¾-
r.mentall, che Poratore p<omette che si faranno e el potranno fare.
Lo stesso non è della coltivazione, finora 11 còltivatorò & stat'o ab-

bandonato a so stesso, or la Comm1ss one può suggerire I niodi di
migliorare la coltivazione stessa o di dare al tabacco indigeno quello
qualità di cui finora sombra che manchi.

Comprende l'importanza del regolamento per la coltivhzÏono del
tabacchi. Questo règolamento sarà compliato dalla Comtliishione, in-
tatito per la prossima campagna ne farà studlare uno dat sãoÌ Íàn..
zIonari. Dopo c1ð crede che l'onorevole Vischi petrh ritirare 11 suo
ordino del giorno.
Conclude dicendo che accetta la proposta della nomina di una

Commissione, purchè le sue attribuzioni siano lunitate a etudiare lo
quest•oni attkenti alla coltivazione dei tabacchi.
ELLENA crede che, date le attribuzioni limitats dhe 11 ministro

vuo' concedom alla Commissione, e dopo i tanti studi gli fatti sul
tabacchi. non valga la pena di nomina una nuova Comtrí!ssione par·
lamentare.
Difende poi l'amministrazione del tabacchi da alcuni appur.t! moss

dall'on. Tommasi-Crudell.
DIrnostra come da quando si abol la Regia al 1881molti studiod

esperimenti s ansi fatti.
11 solo modo di concillare tutti gl'interessi ò quello di produrro

tabacco indigeno che sia veramento buono.
Forso saià l'ttnico oratoro cho nella discussione non farà proposto

concreto, ma credo che 11 modo miglioro di risolvero la questione sia
quo.lo di armonizzare bene i tre rami del servizio del thblíbahf: la
coltivazione, la fabbricazione o la vendita.
Fa rilevaro la convenfonza che della Commitalone d'inch'esta fae-

clano parte anche del funzionarl governativi, ma dièo cite percið ð
necessario un disegno di legge e non una mozione.

Presentasfone di una retazione.
ROUX presenta la rotazlone sul progetto relativo aÏlo polveri

pitieke.
COLOMBO, ministro delle finanze, no chiede l'urgenza, che ap-

provata.
Continua la discussione sulla mozione per la Comtnissione d'in-

chiesta sulla coltivazione dei tabacctf.
VISCIII ha provato una qua'che disillusione ascoltanilo orN" le pa-

rolo dell'on. ministro.
L'altra volta l'onorevole ministro sveva dotto che avreblio fatto

studiare alla Commis1òno 11 regolamento per la campagna dol pros-
simo anno, era d.ce che lo farh studiare dal funzionari.
Ad ogni modo prende atto dello dichtarazioni del ministío, o r11tra

11 suo ordine del giorno.
VENDRAMINI riassume tutto quello che hanno dotto gli ohr! ora-

tori e poi dice che 11 punto principale dolla questione à di vedere
se la Commissione, oltre che la coltivazione del tabacch! Indigent,
debba studiare anche il loro impiego nelle manifattare.
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Se non si studiano questioni attinenti a la fabbrienzione nulla Im-

pedirà che con tubacchi eccellenti si fibbrielt.co sotple sig:Ill collvi.

Entimera gli scopi che la Commissione d'mchiesta dovrebba avere

e dico che spore che esso potrà avere facoltà sullicienti a distm-

pegnarli.
TROilPEO erede che se si vuole raggiungere lo scopo por la

quale la Commissione sarà nominata non bisogna troppo allargarne
le attribuzioni.

TITTONI, relatore, rileva come tutte le obb etioni det vari oratori

abbiano attaccato le modalità della proposta della Commissione non

g1& la proposta stessa.
Il problerna di studiare deve conelliare due termini importanti; lo

intorosse della finanza e quello del coltivatori.
Detto ciò mostra com3 la dizione proposta dalla Giunta sia prete

ribile o tutte le altre e come mediante di essa si diano alla Commis-

stone facoltà suffleienti ma non esorbitanti.

Dopo cio non gli resta che sperare che la Camera approverà la
proposta della Glunta
BRUNETTI parla per fatto personale rettificando alcune asserzioni

delfonorevo'e ministro delle flnanze e del relatore.

COLOMBO, mluistro delle flnenze, fa rilevare alPonorevolo Vendra.

mini che Poratore ha bensi accettato che la Commiss:one studi la

manif tturazione dei tabacchi indigenI, ma non gik tutte le altre qui-
stioni riguardanti la fatturazione del tabacchi geuerali.
VENDilAMINl accetta le dichiarazioni delPonorevole ministro de'le

ilnanze.
r PRESIDENTE rilegge e mette at voti la mozione detPonorevole Ven-
dramini:
« La Camera delibera di procedere alla nomina di una Commis-

stone composta di 7 membri eletti dalla Camera, con Pmearico di ri-

ferire sullo condizioni delle coltivazioni e sulPimpegno del tabacco in-
dIgeno nello manifatturo, con facoltà nella Commissione stessa di fare

quelle proposte che iltenesso vantagglose alPmdustria nazlonale od

alle flaanze dello Stato anche nel riguardi amministrathi.
(É approvata).

PRESIDENTE dice che domani si farà la votazione a scrutinio se-

greto sulla mozione stessa.

Proclamast fi risultato delle votazioni.

PRESIDENTE proclama il rf sultato delle votazioni sul disegni d1
legge votati per serutinio segreto.
Autorizzazione di spesa per procedere ad un'inchiesta disciplinare

ed amministrativa della Colonia Eritrea,
Votanti . . . . . . . 208
Favorevoli

. . . . . . 160
Contrari . . . . . . ,

48

(La Camera approva).
Autorizzazione della spesa di 3 milioni da fr.seriversi al capitolo 30

dell'assestamento del bilancio 1890-91 del Ministero della guerra.
Votantt . . . . . . . 207
Favorevoli

. . . . . . 168
Contrari . . . . . . . 39

(La Camera approva).
Nodificazioni all'assestamento della spesa del Ministero degli aflori

estori por Pesercizio finanziario 1890-01.
Votanti . . . . . . . 208
Favorevoll . . . . . . 170

Contrarl . . . . . . .
38

(La Camera approva).

Comunicazione di tre domande d'interpellansa.

PRESIDE11TE, comunica alla Camera le seguenti domando d'intera

peRanza:
« Il sottoscritto desidera interpellare Ponorevole ministro delle fl.

nanze circa i suoi intendimenti sul consolidamento del dazio consumo

erariale.
4: Suardi Glanforte. »

« 11 sottoscriito chi.de d'internellare il premirlenen del Consiiglin se

o Qt el a,pumou leg al Live e nioministra Ive inte da prondere il
Governo per diminuire la forza e Pattrattiva del movimento socia-

Itala in Itahn, separarna gli c'ementipshtici che lo esacerbano edal-
levrare la miseria dello classi operaie, che ne 11 fomito.

« Bonght. »
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il min'stro dell'interno sullo

scioglimento del Consiglio comunale di Nonantola,
¢ Agnini. »

GOLOMBO, mintstro delle finanze, dice che accetta la interpellanza
dell'onorevolo Suardi-Gianforte, purché prenda il turno che la spetta
nell'ordine del giorno.
PRESIDENTE dice che lo altre due interpellüß79 8878000 00mUni-

cate al presidente del Consigilo el al mini-tro dell'interno.

Dice poi che Ponorevole Vischt ha rhirato la sua mozione sulla ri-.

duztono delle preture, avendo presentata una pr oposta di legge su
questo argomento.
La seduta termina alle 6,50.

TELEGERA.MMI

(AGENZIA STEFANI)
MEW-YORK, 6. -- Un dispaccio da San DI go anr.unzia che lo

Scerlito degli Stati Uniti fece sequestrare la na¥c Etata, che appar-
tiene al part-to parlamentare chileno.
VIEINNA, 7. - Il te e la regina di Danimarca sono qui giunti per

fare iistta al duca e alla duchessa di Cumberland.

MADRID, 7. - Il cardinale Rampolla, segretario di Stato di S. S.,
ha informato l'ambasciatore di Spagna presso la Santa Seda che 11

Papa, volendo dare al marchose di Pidal, p-esHente della Camera

del deputati spagnuola, una prova di boaevolcaza por la sua nota

devozione alla Chiesa, lo ha nominato Gran Croce delPOrdine di San

Gregorio Magno.
CIlERBURGO, 7. - La torpediniera Edmond Fontaine 6 stata af

fondata dal Surcouf.
L'equipaggio ð salvo.
MILAINO, 7. - Alle ore 11 di stamane fu inaugurata PBsposizione

nazionale d'igiene e di educazione infantile (internazionalc poi gio-
cattoli).
V'intervenne Ponorevole ministro Vdlari, accompagnato dal sindaco,

dal prefetto e dai membri del Comitato dell'Esµosizione. V'assiste-

vano pure le autorità, gli onorevoll senatori e deputati qui residenti,
molte altro notabdità e mollissuni invitati e segnore.
Il sindaco disse brevi parole dando il benvenuto all'onorevole mi-

nistro.
Parlð, indi, applaudito, il conte Porro, in nome del Comitato, e

poi Fonorevole ministro Villari che foce un applaudittssimo dtseorEO,
dichiarando inflne aperta PEspostzione.
L'onorevole ministro, le autorità e le notabilità visitarono poi lo

safe delPesposizione.
BRTXELLES, 7. -- Si crede che gli operai delle officine metallur·•

glehe prenderanno parte allo sefopero dei minatori.

Tre battaglion1 di carabinieri sono partiti per la Louviòre.
BONN, 7. - L'Associazione degli studenti diede un pranzo in onore

delfimperatore Guglielmo.
S. M., prendendovi la parola, ringraz!ð delPaccoglienza ricevuta

rDevð le tendenze dell'Associazione, ed espresse la speranza che

anche il principe imperiale entrerà nelPAssociazione degli studenti

di Bonn.

VALPARAISO, 7. - Oggi si tentò senza successo di amassinare i

principall membri del Governo chileno, mediante una bomba gettata
sulla strada.
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I..1stino Omoiale ciella Borsa di Commerolo di Roma del di 6 matigio 1891.
Valore IVALORI AMMESSI

a Godimento IN LIQU DAEIONE 083ERVAEIORI
IN CONTANTI

COWTRATTAEIONE IN BORBA e Fine corrente • Fine prossimo

i.a grida . . . . I genn. 91 - -
. . . . . . . - - 94,88 IIS 94,95 . . . . . . . .

--

. . . . . . .RENDITA 5010 g., , , , , , , - - - ...
. . . . . . . . . . . . . .

94 85 9 coat . . .
t.a grida . . . . . t aprile 01 - -

. . . . . .
- -

. . . . . . . · • • • • • •
- -

. . . . . . .detta 5010 La . ..... > - - -- ••-•••• ••••••• 6025 .......
Cert. sul Tesoro Emiss. iBS0tsi . . . • - - . . . . . . . - - · · · • • • • • • • • • • . 97 70 . , , , , ,

Obbl. Bent Ecolesiastici 5 010 . . . . * - - - -
· • • • • • • • • • • • • • N - • • • • • • •

Prestito R. Blount 5 010 . . . . . . • - - - - • • • • • • · • • . . . . . 95 60
. , , , , , ,

a Rothschild........idicem.90- - ....... -- ....... ..•••..101- .......

Obbl. Muslolp. e Cred. Fondlarle
Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . . I genn. 91 500 500 . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

85 - g ggg
a i f.a Emissione

.
. . . . .

I aprile 91 500 500 . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 420 - en ene

a 6 8.a, 4.a 5.a e 6.a Emiss. » 500 500 . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 410 - ggg,
o C ad. Barco S. Spirito . . » 500 500 . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

465 -
a > » Baaoa Nazionale 4 0[0 > 500 500

. . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 480 - as J a a a e

a a • • • 4112010 > 500500 ....... -- ....... ....... 49460 eci &...2
a o > Banco di Sicilia . . » 500 500 . . . . . . . - - , , . . . . . . . . . . , , - - mg

'

g =

. . . • napon.. • sooooo ....... -- ....... ....... --,5. •.••
Azleal Strade Ferrate 3m .= . .

As, Ferr, Meridionali . . . . . . . I luglio 90 500 500 . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 005 - ,g °Ë
s e Mediterraneestampigliate . Igenn. 91 500 500 . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 519- •• • ••

w a a certif. provv. » 500 500
. . . . . . . - - . . . . . . , , , . . . .

- - , g° , . .

s » Sarde (Preferenza) . . . . » $50 550 . . . . . . . -
-

. , , . . . . . . . . . . - - m g , ,

a » Palermo,Mar.Trap.iaesaB. taprile 91 500 500
. . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . .

-- g.m.
a e della Biollia . . . . . . . I genna. 90 500 500

. . . . . . . - - . . . . . . . . . . . , , ,
- - - •g ••¾

Azleal Baaobe e Sooleti diverse E y *

As.BancaNazionale. . . . . . . . Igenna.911000 150
. . . . . . .

--
. . . . . . . , , , , , . 14•;5- Ya O'

. , nomana ........ , toootooc ...... --

.. .... .......ioas- =.m..
. • eenerale........ • 500800 ....... -- seassi.... ....... ---=

•

w a diRoma ........ » 500550 ....... -- ....... ...... 505- UË gÑ
• • Tiberina

.
. . . . . . . I genna.89 200 soo . , , . . . -- · • • • • · • • • • • • 0 - E- a seen

a e Industriale e Commerciale. I aprile 90 500 500
. . . . . .

- - -

. . . . . . . . . . . . . . 455 - .'s a og
a a o moert.prov. » 500250

..... . •••- ....... ....... 450-
a Boo. di Credito Nobiliare itahano . I genn. 91 500 400 . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 483 -

e » di Credito Meridionale . . . I genna. 88 500 500
. . . .

. . .
-
-

. . . . . . . . . . . . . 15 - si

a a Romanaperl'Illum.aGazeta. tottobr.90 500 500 . . . . . . -- 780 -
- . · · · · · · · · · -- i a

e a Ac a Mareia . . . . . . . I genn 91 500 50(
. . , , . . .

- - 1083 1088 . . . . . . . . . . - -1
e a It anercondotted'acquatgenna,90 500 500 . . . . . . -

--
. . . . . . . . . . . . . 258- 6 Ô$

s e Immobilfare . . . . . . . . I genn. 91 500 500
. . . . . . . - - 318 317 3i3

.
. . . . . . . .

- -

a e del Molini e Magaz. Generali. I lugho go $50 350 • . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 135 m

a e Telefoni ed Ano. Elettriche . I genna. 89 100 100
. . . . . . .

- -

, , , , . , , , . . , , , - -

e » GeneralG per FIlluminazione . I genna. 90 500 500
. . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . Si5 -

e a Anonima Tramway Omnibus . » it& it! . . . . . . .
-
-

. . . . . . . . . . . i e . 101 -
Fondiaria Italiana . . . . .

i genna. 89 150 150
. , , . . . . - - , , , . . . , , , , , , , , it ...

. > della Min. e Fond. Antimonio . I aprile 90 250 550
. . . . . . .

- - , , , . . . . . . . . . , ,
- -

, e del Materiali Laterizi. . . . » $50 350
. . . . . . . - -

. . , , . . . . . . . , , .
- -

a e N ione Generale Italiana i genna.9C 500 500 . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . 385 m

a a Net ca Italiana
. . . . a 500 500

, , , . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 510 -
a e della Pi ola Borsa di Roma . » $50 250

. . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . . 235 -
a a Cantohoue ........ » 500000 ....... -- ....... ....... 55--

Azlen! Seeletã Assioarazieal
As. Fondiarie Incendi . . . . . . . I genna.90 100 100

. . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 70 -
.wondiarievita ........ • 2501:5 ....... -- ....... ....... sto-

Obbligazieal diverse
Obbl.Terroviarie30g0Emiss. 1887-88-89 i genn. Si 500 500

. . . . . . .
-- , , ggg

a > Tunin Goletta 4 070 (oro) » 1000 1000
, . . .

. . .
- -

' ' "

d
Strade Ferrate del Tirreno . » 500 500 . . . . . . . ... -

so

e Boo. Immobiliare . . . . . . i aprile 91 500 500
. . . . . .

--

a » FF. Pontebba Alta Italia . I genn. 91 500 500 . . . . . . .
- -

a a FF.Sarde nuovaEmia.30TO t aprile Si 500 000 . . . . . . .
--

. , wr.rater.xa.ora.Is. toro) , soo soo . . . . . . .

» a a • > > II> > i genn. Si 300 300
. . . . . . .

- -

a e 97. Beoond. della Sardegna > 500 500 . . . . . . .
- --

a a Ferr. Nanoli-Ottajano (Boro) e 350 50 . . . . . . . - -

nuent xerisionau s%o . . . . . . . . soo soo . . . . . . .
... -

Tito!! a Onetazlene 8peelale
n.ndita Austriaca e oso (oro) . . . .

. - -
. . . . . . .

- -
, , . . .

'*

Obbl. prestito croce Rossa Italiana . I aprile 91 55 %
. . . . . . . - - , . . .

O A MB I Nomin. PRESSI DI COMPENSAZIONE DELLA IINE APRILE 1801

m

3 Wrancia . . . .
90 giorni 100 32 112

Parigi , , . . Cheques 101 it 112
3112 Londra . . . ,

90 giorni 25 36

, .... Che es

Vienna, Trieste. 90 rni
Germania . . . 90 orni

. . . Cheques

Risporta dei premt . . . . . . . gy gaggioPressi di compensazione
Co ensazione . . . . . . . . 20 >

Li dazione , , . , , . . . 30 e

Boonto di Banca 8 010, Interessi suHe anticipazioni.

Rendita 5 . . .
94 40

3 ... 68-
Obbl.Beni cles.5 - -

Prest. Rothschild5 101 -
Obb.cittadiRomad 420-
• Cred. Fondiario

Santo Spirito . 468-
• Cred. Fondiario

Banca Nazion. 450-
• Cred. Wondiarlo

Ban, Naz. 4 ilt0g0 495 -
As. Ter. Meridionali . 000 -

Mediterranee 618 -
a > > ceruf EOS -
• Banoa Nazionale 1480 -
a e Romana . 1040 -
a e Generale . 365 -

Az. Banco di Roma . 580 -
Banca Tiberina . 25 -

Ind. e Com. 455 -
Certif. 450 -

Boo. Cred. Hobil. 476-
Merid. 85-

Gas stampigl. 190 -
AcquaMircia
st. . . . 1100 -

• Condot. d'ao. E8 -
e Gen. Blumin. 285 -
a Tramwayom. 100 -

a > » cert. prov. 25 -
• w Molini e Ma-

gas. Gen. . 150 -
a a Immobiliare

. 325 -
a e Fond.Italiana $5 -

Per 11 Sinda0o: AUGUSTO PALLADINI

TUMillO BAFFABLS, Ugren¢s, - Tipografia della Gazzetta UOlciale,

Az. soe. xin. Antim.
» » Nat. Later. M I

» • Metallurgic.
Italiana . 240 -

• • deRa Picoo.
la Borsa . MS -

a e fondiar.In.
eendi . .

T5 -
* * Tond. Vita 250 .-

* * Caoutohoue 65 -
ObbL Boo.Imm. 5 450 ··

s a e 4 190 -
• • Ferroviarie SOS -
a Fe. Nap ··Otta-

1


